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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive lo studio preliminare ambientale allegato allôistanza, 

avanzata dalla Ditta OCT srl con sede legale in Via Galvani, 1 a Noventa di Piave (VE)  

per la realizzazione di un progetto di recupero rifiuti non pericolosi da realizzarsi presso un 

proprio sito ubicato in Via Nobel 7 sempre presso lo stesso comune. 

 

Lôattivit¨ rientra fra le categorie elencate nellôallegato IV della parte II del D.Lgs 152/06 e 

s.m.i. ed è prodotta, quindi, la verifica di assoggettabilità ai sensi dellôart. 19 della norma 

citata. 

Lo studio preliminare ambientale per la verifica di assoggettabilità a V.I.A., come richiesto 

dallôart. 19 del  D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., è stato svolto seguendo le linee guida 

riportate nellôallegato V della parte II di seguito riprodotto: 

ñALLEGATO V - Criteri per la Verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 19 

(allegato così sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Caratteristiche dei progetti 

Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in particolare: 

a) delle dimensioni e della concezione dellôinsieme del progetto; 

b) del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati; 

c) dellôutilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e 

biodiversità; 

d) della produzione di rifiuti; 

e) dellôinquinamento e disturbi ambientali; 

f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi quelli 

dovuti al cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche; 

g) dei rischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli 

dovuti alla contaminazione dellôacqua o allôinquinamento atmosferico. 

2. Localizzazione dei progetti. 

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono 

risentire dellôimpatto dei progetti, tenendo conto, in particolare: 

a) dellôutilizzazione del territorio esistente e approvato; 
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b) della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di 

rigenerazione delle risorse naturali della zona (comprendenti suolo, territorio, acqua e 

biodiversità) e del relativo sottosuolo; 

c) della capacit¨ di carico dellôambiente naturale, con particolare attenzione alle 

seguenti zone: 

c1) zone umide, zone riparie, foci dei fiumi; 

c2) zone costiere e ambiente marino; 

c3) zone montuose e forestali; 

c4) riserve e parchi naturali; 

c5) zone classificate o protette dalla normativa nazionale; i siti della rete Natura 

2000; 

c6) zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il 

mancato rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto 

stabiliti dalla legislazione dellôUnione; 

c7) zone a forte densità demografica; 

c8) zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica; 

c9) territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui 

allôarticolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

3. Tipologia e caratteristiche dellôimpatto potenziale. 

I potenziali impatti ambientali dei progetti debbono essere considerati in relazione ai criteri 

stabiliti ai punti 1 e 2 del presente allegato con riferimento ai fattori di cui allôarticolo 5, 

comma 1, lettera c), del presente decreto, e tenendo conto, in particolare: 

a) dellôentit¨ ed estensione dellôimpatto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

area geografica e densità della popolazione potenzialmente interessata; 

b) della natura dellôimpatto; 

c) della natura transfrontaliera dellôimpatto; 

d) dellôintensit¨ e della complessit¨ dellôimpatto; 

e) della probabilit¨ dellôimpatto; 

f) della prevista insorgenza, durata, frequenza e reversibilit¨ dellôimpatto; 

g) del cumulo tra lôimpatto del progetto in questione e lôimpatto di altri progetti esistenti 

e/o approvati; 

h) della possibilit¨ di ridurre lôimpatto in modo efficace.ò 
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Lo studio presente recepisce, inoltre, le indicazioni dellôulteriore allegato IV-bis della parte 

II del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., di seguito esposto: 

ñALLEGATO IV-bis - Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale di cui allôarticolo 19 

(allegato introdotto dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a) la descrizione delle caratteristiche fisiche dellôinsieme del progetto e, ove pertinente, 

dei lavori di demolizione; 

b) la descrizione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto riguarda la 

sensibilità ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere interessate. 

2. La descrizione delle componenti dellôambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un 

impatto rilevante. 

3. La descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sullôambiente, nella misura 

in cui le informazioni su tali effetti siano disponibili, risultanti da: 

 a) i residui e le emissioni previste e la produzione di rifiuti, ove pertinente; 

 b) lôuso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversit¨. 

4. Nella predisposizione delle informazioni e dei dati di cui ai punti da 1 a 3 si tiene conto, 

se del caso, dei criteri contenuti nellôallegato V. 

5. Lo Studio Preliminare Ambientale tiene conto, se del caso, dei risultati disponibili di altre 

pertinenti valutazioni degli effetti sullôambiente effettuate in base alle normative europee, 

nazionali e regionali e può contenere una descrizione delle caratteristiche del progetto e/o 

delle misure previste per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare 

impatti ambientali significativi e negativi.ò 

 

La presente relazione è suddivisa, quindi, in tre capitoli principali, recependo la 

suddivisione dellôallegato V citato, che trattano le caratteristiche del progetto, la sua 

localizzazione e la valutazione dellôimpatto potenziale prodotto. 
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2 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

2.1 PREMESSE 

La Ditta OCT srl è un'azienda specializzata nel settore della costruzione e manutenzione 

di acquedotti, metanodotti, oleodotti, pronto intervento su emergenze e guasti a linee di 

distribuzione dei fluidi. 

Nello svolgimento della propria attivit¨, lôazienda produce rifiuti di demolizione attualmente 

in gestione a terzi. È intenzione della Ditta dotare la propria filiera di un impianto che 

permetta il recupero di tali rifiuti presso il proprio sito ubicato in Via Nobel, 7 a Noventa di 

Piave, attualmente utilizzato per il deposito di materiali da costruzione. 

Il nuovo impianto permetterà il recupero della materia prima da impiegare sempre nel 

campo delle costruzioni e potrà diventare centro di riferimento per la gestione di rifiuti non 

pericolosi provenienti, in particolare, da altre attività della zona. 

2.1.1 Identità del  richiedente  

La proposta è avanzata dalla Ditta: 

OCT SRL 

Sede legale: Via Galvani, 1 - 30020 Noventa di Piave (VE) 

C.F. e P.IVA: 03624870279 
 

La sede del futuro impianto è: 

Via Nobel, 7 - 30020 Noventa di Piave (VE) 

2.1.2 Presentazione della ditta  

Lôazienda OCT srl, sorta nel 1994 (ha acquisito lôattuale denominazione nel 2012) svolge 

lôattivit¨ di costruzione, assistenza e manutenzione di acquedotti, metanodotti, gasdotti, 

reti di teleriscaldamento, contatori e condotte in cemento/amianto.  

Essa è attrezzata per svolgere lôattivit¨ di pronto intervento su emergenze e guasti a linee 

di distribuzione dei fluidi e svolge le opere accessorie, come escavazioni ed operazioni di 

movimento terra, e servizi specifici come l'eliminazione delle perdite delle condotte e 

l'allacciamento delle utenze. La Ditta è specializzata per interventi di manutenzione e 

montaggio condotte da installare su strutture e manufatti stradali ed è dotata di 

attrezzature, mezzi e personale formato per lavorare sottoponte con assemblaggi da 

eseguire su strutture aeree. 
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Lôimpresa esegue, infine, interventi di trattamento, trasporto, bonifica e rimozione di 

condotte in cemento/amianto. 

2.1.3 Certificazioni  

L'azienda è in possesso delle seguenti attestazioni e certificazioni: 

¶ SOA - attestazione di qualificazione alla esecuzione di lavori pubblici per le 

categorie OG3 e OG6; 

¶ Qualità - UNI EN ISO 9001:2015; la garanzia di una certificazione di qualità nei 

processi produttivi,  nella gestione del lavoro e delle risorse del personale; 

¶ Ambiente - UNI EN ISO 14001:2015, l'attenzione alla salvaguardia dell'ambiente 

prestata nella fornitura di tutti i servizi; l'azienda è iscritta all'Albo Nazionale Gestori 

Ambientali ed autorizzata alla bonifica di materiali contenenti amianto per le 

categorie 10A e 5; 

¶ Sicurezza ï certificazione a norma BS OHSAS 18001:2007 per il rispetto delle 

prescrizioni legislative in fatto di igiene e sicurezza sul lavoro. 

2.1.4 Oggetto della presente istanza  

Sono riassunti i dati sostanziali della presente richiesta di realizzazione di un impianto di 

gestione rifiuti. 

¶ Rifiuti gestiti 

Rifiuti non pericolosi derivanti dalle operazioni di costruzione e demolizione. 

¶ Operazioni svolte ai sensi degli allegati C, parte IV D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 

Presso lôimpianto saranno svolte le seguenti operazioni di recupero rifiuti: 

ï R5 Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche 

ï R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 

ï R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da 

R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono 

prodotti) 

¶ Capacità produttive 

ï Quantitativo massimo annuale di rifiuti trattabili: 20.000 ton/anno 

ï Quantitativo massimo giornaliero di rifiuti trattabili: 800 ton/giorno 

ï Quantità massima di stoccaggio rifiuti: 7.000 ton  
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2.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E NORMATIVO  (TAV. B01) 

2.2.1 Collocazione geografica  

Il sito in oggetto è ubicato nel contesto di bassa pianura, lungo il margine settentrionale 

della provincia di Venezia. 

Lôarea ricade in dettaglio nel contesto produttivo di Via Calnova nel comune di Noventa di 

Piave, in Via A. Nobel 7. 

 

Figura 1: inquadramento geografico del sito 

2.2.2 Sistema viario  

Nel sistema viario locale spicca la presenza dellôarteria di grande comunicazione, 

lôautostrada A4 Milano ï Trieste. Nel relativo casello ñSan Donà ï Noventaò convergono le  
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strade di maggior scorrimento della zona e, più precisamente la S.P. n. 55 dir ñNoventa di 

Piave ï Calvecchiaò, dove si concentra il traffico proveniente dal litorale, lôarteria di 

allacciamento alla S.P. n. 83 ñSan Donà di Piave-Noventa di Piave-Romanziolò, 

proveniente dal trevigiano, la S.P. n. 55 ñNoventa di Piave-Cessaltoò, proveniente dal 

settore orientale della provincia, e la Via Calnova collegata al vicino centro abitato di 

Noventa di Piave e permette anche lôafflusso da San Don¨ di Piave. 

Segue poi una maglia di strade comunali che consentono il raggiungimento delle varie 

località minori della zona. 

 

Figura 2: stradario con indicato il sito dôintervento 
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Il sito è accessibile da Via A. Nobel che rientra nella rete viaria di lottizzazione della zona 

produttiva di Via Calnova, che si collega alla strada omonima che permette, questôultima, 

di raggiungere, a Ovest, lôampia rotatoria dellôaccesso autostradale. 

Lôaccesso autostradale ¯, quindi, ubicato a circa 3,3 km da sito. 

2.2.3 Individuazione catastale  ï Superfici interessate  

Lôarea oggetto dellôintervento ¯ iscritta al Catasto Terreni come segue: 

ï Comune di Noventa di Piave 

ï Foglio 4 

ï Mappale n. 343 

La superficie catastale interessata dallôintervento ¯ di 42 are e 42 ca cui corrisponde una 

superficie rilevata di 4.592 m2. 

2.2.4 Disponibilità del sito  

La Ditta OCT s.r.l. dispone del sito in forza di Atto di compravendita del 05/08/2014 Rep. 

n. 23487 Notaio Luigi Loverre di San Donà di Piave. 

2.2.5 Inquadramento urbanistico  

Il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) riporta le seguente indicazioni negli elaborati 

grafici per il sito in oggetto: 

¶ TAV. 1: CARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

ß Vincoli derivanti dalla pianificazione di livello superiore - Piano d'Area del 

Sandonatese - Art. 6 

ß L'art 6, comma 6, delle norme tecniche evidenzia che l'intero territorio comunale 

è compreso nell'ambito del piano di area del Sandonatese. 

ß Vincoli derivanti dalla pianificazione di livello superiore - Area a rischio 

idrogeologico in riferimento al P.A.I. - P1 - Pericolo moderato - Art. 6 

ß Altri vincoli - Classificazione sismica (classe 3°) - Art. 7 

ß Generatore di vincolo - Limite centri abitati 

¶ TAV. 2: CARTA DELLE INVARIANTI 

ß Nessuna indicazione 
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¶ TAV. 3: CARTA DELLE FRAGILITÀ 

ß Compatibilità idrogeologica - Terreni idonei a condizione "B" art .11 

¶ TAV. 4: CARTA DELLA TRASFORMABILITÀ 

ß Ambiti Territoriali Omogenei - ATO 5 - ATO di valore produttivo - Artt. 20-25 

ß Le azioni strategiche - Aree di urbanizzazione consolidata - Art. 13 

 

Il Piano degli Interventi (P.I.) riporta le seguente indicazioni nellôelaborato grafico principale 

per il sito in oggetto: 

ß Vincoli e fasce di rispetto - Limite dei centri abitati - Art. 32-33 

ß Zonizzazione - Zone D1 - Art. 42 

2.2.6 Inquadramento normativo  

2.2.6.1 D.Lgs 03 aprile 2006, n. 152  - Norme in materia ambientale  

Il D.Lgs 03 aprile 2006, n. 152: ñNorme in materia ambientaleò e s.m.i. ¯ suddiviso in sei 

parti dove sono trattate le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la 

valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC) 

(parte seconda), la tutela delle acque (parte terza), la gestione dei rifiuti e la bonifica dei 

siti contaminati (parte quarta), la tutela dellôaria e il danno ambientale. 

Lôart. 208 ñAutorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiutiò 

descrive la procedura da attuarsi per lôautorizzazione degli impianti, e specifica in 

particolare al punto 6 ñ(é.) L'approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, 

autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, costituisce, ove 

occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, 

urgenza ed indifferibilità dei lavori.ò 

2.2.6.2 D.M. 5 febbraio 1998 ï Recupero dei rifiuti non pericolosi  

Il D.M. 5 febbraio 1998 ñIndividuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 

1997, n. 22ò, e s.m.i., specifica le attivit¨, i procedimenti e i metodi di recupero delle varie 

tipologie di rifiuti ai fini di ottenere di materie prime conformi alla normativa tecnica di 

settore o, comunque, nelle forme usualmente commercializzate. 
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Il decreto ¯ preso come riferimento, ai sensi dellôôart. 184-ter del D.Lgs. 152/2006, per la 

definizione delle attività di recupero e dei criteri che devono rispettare i materiali che 

cessano la qualifica di rifiuto, in attesa dellôemanazione dellôapposita norma in materia. 

Nella norma sono riportate tutte le operazioni di recupero ad eccezione dellôoperazione 

R12 che, di conseguenza, necessita di apposita autorizzazione. 

2.2.6.3 D.M. 28 marzo 2018, n. 69 ï Conglomerat i bituminos i 

Il D.M. 28 marzo 2018, n. 69 ñRegolamento recante disciplina della cessazione della 

qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi dellôarticolo 184 -ter , comma 2 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152ò stabilisce i criteri specifici in presenza dei quali il 

conglomerato bituminoso cessa di essere qualificato come rifiuto ai sensi e per gli effetti 

dellôarticolo 184 -ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Il materiale recuperato, definito «granulato di conglomerato bituminoso», cessa la qualifica 

di rifiuto se soddisfa specifici criteri dettati dalla norma stessa (utilizzo del materiale, 

caratteristiche chimiche e dichiarazione di conformità del produttore). 

2.2.7 Verifica di assoggettabilità del progetto alla procedura V.I.A.  

È eseguita la verifica di assoggettabilità del progetto alla procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale ed individuato lôEnte competente in considerazione delle 

caratteristiche dimensionali riportate in premessa al paragrafo 2.1.4 ai sensi della 

normativa vigente. 

2.2.7.1 Valutazione di Impatto Ambientale di competenza regionale o 

provinciale  

Lôallegato III ñProgetti di competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e di 

Bolzanoò della parte II del D.Lgs 152/06 e s.m.i. specifica le opere soggette a Valutazione 

di Impatto Ambientale. 

La categoria dellôintervento NON RICADE fra i progetti da sottoporre alla procedura di 

V.I.A. 

2.2.7.2 Verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale di 

competenza regionale o provinciale  

Lôallegato IV ñProgetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle 

regioni e delle province autonome di Trento e Bolzanoò della parte II del D.Lgs 152/06 e 
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s.m.i. specifica le opere soggette a verifica di assoggettabilità alla procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale. 

Il progetto RICADE fra le categorie dôintervento elencate da sottoporre alla procedura di 

verifica di assoggettabilità alla V.I.A. ed, in particolare, nella seguente tipologia: 

ò7. progetti di infrastrutture 

 ñz.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 

superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della 

parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.ò 

 

2.2.7.3 Legge regionale 18 febbraio 2016, n. 4 ï Autorità competente  

La Legge Regionale 18 febbraio 2016, n. 4, che ha abrogato definitivamente la L.R. 26 

marzo 1999, n. 10, correla le categorie dôopere sottoposte alla Valutazione di Impatto 

Ambientale (All. A1) o allôassoggettabilità a V.I.A. (All. A2). 

Per lôintervento in oggetto, la seguente tabella individua lôente competente alla procedura 

di verifica di assoggettabilità a V.I.A.: 

 

A2: progetti sottoposti a 
verifica di assoggettabilità  

 

ENTE 
COMPETENTE 
alla verifica di 

assogg ettabilità  

7. Progetti di infrastrutture    

z.b) Impianti di smaltimento e 
recupero di rifiuti non pericolosi, 
con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno, mediante 
operazioni di cui all'allegato C, 
lettere da R1 a R9, della parte 
quarta del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152. 

Impianti di smaltimento e recupero 
di rifiuti speciali e urbani non 
pericolosi, con capacità 
complessiva superiore a 10 
t/giorno, mediante operazioni di cui 
all'allegato C, lettera R1, della 
parte quarta del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

Regione 

Impianti di smaltimento e recupero 
di rifiuti speciali e urbani non 
pericolosi, con capacità 
complessiva superiore a 10 
t/giorno, mediante operazioni di cui 
all'allegato C, lettere da R2 a R9, 
della parte quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Provincia 

 

In base alla ripartizione stabilita dalla normativa regionale, lôEnte competente alla 

procedura di Assoggettabilità di Valutazione di Impatto Ambientale è la Provincia. 
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2.2.7.4 Conclusioni  

Le caratteristiche tipologiche e dimensionali del progetto PREVEDONO lôapplicazione 

della procedura di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale ai 

sensi della normativa statale. 

LôEnte competente per la procedura di verifica di assoggettabilit¨ ¯ la Provincia, ovvero la 

Città metropolitana di Venezia. 

2.3 DIMENSIONI E CONCEZIONE DEL PROGETTO 

La norma (lettera a del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica: ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

a) delle dimensioni e della concezione dellôinsieme del progetto;ò 

2.3.1 Stato attuale (TAV. B02)  

Il lotto interessato dallôintervento ha forma rettangolare e superficie di 4.592 m2 ed è 

attualmente utilizzato per il deposito di materiali vari ed attrezzature edili. 

La maggior parte della superficie è pavimentata in calcestruzzo; restano esposte la fascia 

verde perimetrale su tre lati ed alcune aree interne testimoni di vecchie installazioni. 

Lôarea ¯ recintata su due lati con muretto e grigliato (SO, NO) e uno con rete metallica 

(NE) ed è dotata di accesso con cancello scorrevole lungo Via A. Nobel. Il rimanente lato 

(SE) è aperto in quanto comunicante con un appezzamento della stessa Ditta. Il lotto in 

oggetto e quello adiacente, sempre di proprietà, si presentano, quindi, interamente 

delimitati, in un unico comparto, da recinzione. 

Il sito presenta i seguenti sottoservizi e le predisposizioni utili allôinsediamento di attivit¨ 

produttive: 

¶ rete di raccolta acque di dilavamento che confluisce su impianto trattamento con 

scarico finale sulla linea di lottizzazione; 

¶ rete di approvvigionamento idrico da linea pubblica con possibilità di allaccio in più 

punti dellôarea; 

¶ rete di approvvigionamento idrico a ricircolo collegato allôimpianto di trattamento 

acque; 

¶ una vasca interrata con grigliato per utilizzo a supporto del lavaggio mezzi; 

¶ rete di raccolta e smaltimento acque nere allacciata alla linea di lottizzazione; 
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¶ rete elettrica forza motrice; 

¶ rete elettrica illuminazione esterna con nr. 7 pali dotati di due fari cadauno; 

¶ piastre in calcestruzzo per lôinstallazione e ancoraggio di edifici prefabbricati; 

¶ fossa con fondazione per installazione pesa mezzi dimensioni 3 x 14 m; 

¶ nr. 6 box, delimitati su tre lati da muretti di altezza 2,5 m, per il deposito di materiali. 

Sono presenti diversi edifici prefabbricati la maggior parte dei quali installati 

provvisoriamente. Lôarea verde perimetrale presenza alcune piantumazioni arboree a vario 

sviluppo. 

2.3.2 Stato di progetto (TAV. B03)  

Il progetto consta nella realizzazione di un impianto di recupero rifiuti non pericolosi.  

Eô neccessario lôapprontamento del lotto dotandolo degli elementi, se non gi¨ presenti, 

necessari per la gestione di tale attività e per la mitigazione degli effetti prodotti 

sullôambiente. 

2.3.2.1 Approntamento dellôimpianto 

Al fine dellôinsediamento della nuova attivit¨, saranno realizzate le seguenti opere, 

installazioni e adeguamenti: 

¶ asportazione dei materiali ed attrezzature presenti; 

¶ installazione di edificio amministrativo e servizi; 

¶ installazione pesa mezzi; 

¶ installazione lavaggio ruote; 

¶ completamento della pavimentazione; 

¶ adeguamento della rete di raccolta acque; 

¶ installazione di un impianto di bagnatura. 

Come già citato il lotto presenta i seguenti elementi, funzionanti, utili per la gestione della 

nuova attività: 

¶ recinzione perimetrale e cancello dôingresso; 

¶ pavimentazione in calcestruzzo; 

¶ rete di raccolta acque di dilavamento con impianto di dissabbiatura e disoleazione; 

¶ rete di raccolta acque nere; 

¶ rete di approvvigionamento idrico; 

¶ rete elettrica forza motrice e illuminazione; 
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¶ illuminazione esterna perimetrale; 

¶ predisposizioni per lôinstallazione edificio amministrativo e servizi, pesa mezzi e 

lavaggio ruote. 

2.3.2.1.1 Asportazione dei materiali ed attrezzature presenti 

I materiali presenti, comprese le varie attrezzature saranno asportati e trasferiti in altra 

sede. Fra gli interventi rientra anche la disinstallazione dellôedificio e della tettoia presente 

sullôarea pavimentata. 

2.3.2.1.2 Edificio amministrativo e servizi igienici 

Sarà installato un edificio prefabbricato dotato di locale ufficio amministrativo e locale 

servizi igienici per il personale. La struttura sarà collocata nella piastra esistente lungo il 

lato NO in prossimità della futura pesa, dove sono presenti gli allacciamenti per lo scarico 

delle acque nere, per lôapprovvigionamento idrico e per il collegamento elettrico. 

2.3.2.1.3 Pesa mezzi 

Sar¨ installata una pesa interrata di dimensioni 14 x 3 m in prossimit¨ dellôedificio 

amministrativo. È già presente il taglio della pavimentazione  dove installare la pesa citata, 

la relativa fondazione dove collocare le celle di carico e la predisposizione per i 

collegamenti con lôedificio amministrativo. 

2.3.2.1.4 Lavaggio ruote 

In prossimit¨ dellôingresso ¯ presente una vasca interrata con grigliato collettata alla rete di 

raccolta delle acque di dilavamento, quindi, allôimpianto di dissabbiatura e disoleazione. 

In corrispondenza di tale vasca sarà installato il lavaggio ruote costituito da sistema di 

ugelli spruzzatori e pareti protettive laterali, attivabile con fotocellula. 

2.3.2.1.5 Completamento della pavimentazione 

Gli scassi presenti nellôarea centrale del piazzale saranno ripristinati e uniformati al resto 

della pavimentazione. 

Sar¨ demolita anche la piastra attualmente utilizzata come base di appoggio dellôedificio 

posto centralmente, rimosso come citato. 
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2.3.2.1.6 Adeguamento della rete di raccolta acque 

Lôimpianto in oggetto richiede una gestione del materiale per cumuli di volumetria 

adeguata. Il piazzale pavimentato risponde a tale esigenza oltre a quella di consentire una 

agevole manovra e transito dei mezzi. È necessario, quindi, organizzare la rete di raccolta 

in modo da garantire che le caditoie siano libere da tali depositi. 

La linea centrale di raccolta delle acque superficiali non sarà più utilizzata a tale scopo 

perché ricadente nel sedime del futuro deposito di materiali. La dismissione sarà operata 

sostituendo le caditoie e sigillando i pozzetti con chiusini. 

2.3.2.1.7 Impianto di bagnatura 

Sarà realizzato un impianto di bagnatura con funzione di mitigazione delle emissioni 

polverose, da attivare, quindi, soprattutto nei periodi secchi. 

Lôimpianto sar¨ composto da irrigatori ad azione selettiva con raggio di azione variabile 

installati lungo il perimetro dellôarea di deposito. 

Lôattivazione degli ugelli e lôimpostazione dei raggi di azione avverrà per settori e in base 

alle necessit¨ in modo da garantire la massima efficienza dellôeffetto mitigatorio. 

Lôimpianto di bagnatura sar¨ alimentato dallôallacciamento idrico attualmente presente. 

2.3.2.2 Verifica del dimensionamento del sistema di gest ione delle acque 

meteoriche  

Lôarea pavimentata ¯ dotata di una rete di raccolta delle acque superficiali costituita da 

una maglia di pozzetti con caditoia e chiusino colettata ad un impianto di dissabbiatura e 

disoleazione installato in prossimità del vertice Sud dellôimpianto. Le acque trattate sono 

poi inviata alla rete pubblica gestita dalla Veritas S.p.A., nella linea delle acque miste. 

Di seguito è illustrata la verifica normativa e dimensionale della gestione delle acque 

meteoriche. 

2.3.2.2.1 Verifica qualitativa 

La gestione delle acque di dilavamento dellôarea pavimentata ¯ attuata applicando le 

prescrizioni delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) 

della Regione Veneto. 

Per il caso in oggetto deve essere osservato quanto prescritto dallôart. 39 del P.T.A. 
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Lôart. 39 ñAcque meteoriche di dilavamento, acque di prima pioggia e acque di lavaggioò 

detta precise indicazioni sulla gestione delle acque di dilavamento delle superfici scoperte 

facenti parte delle tipologie di insediamento rientranti nellôAllegato F delle N.T.A. 

I commi 1 e 2 identificano le situazioni dove ¯ necessario il trattamento dellôintero volume 

di acqua raccolta nelle superfici pavimentate, mentre i commi 3 e 4 prendono in 

considerazione i casi cui è sufficiente il trattamento della prima pioggia e la sua modalità di 

gestione. 

Lôimpianto in oggetto corrisponde alla seguente categoria riportata nellôAllegato F: 

ñ6. Impianti di smaltimento e/o di recupero di rifiuti.ò 

Nellôarea pavimentata saranno depositati rifiuti, materiale lavorato e Materia Prima 

Secondaria verificata. Tutti i materiali depositati rientrano nel stesso bacino di raccolta 

acque. Si applica, senza distinzione dei depositi, il comma 1: 

 ñ1. Per le superfici scoperte di qualsiasi estensione, facenti parte delle tipologie di 

insediamenti elencate in Allegato F, ove vi sia la presenza di: 

a) depositi di rifiuti, materie prime, prodotti, non protetti dallôazione degli agenti atmosferici; 

b) lavorazioni; 

c) ogni altra attività o circostanza, 

che comportino il dilavamento non occasionale e fortuito di sostanze pericolose e 

pregiudizievoli per lôambiente come indicate nel presente comma, che non si esaurisce 

con le acque di prima pioggia, le acque meteoriche di dilavamento, prima del loro scarico, 

devono essere trattate con idonei sistemi di depurazione e sono soggette al rilascio 

dellôautorizzazione allo scarico é.ò 

Lôintero volume delle acque superficiali che andranno a formarsi sullôarea citata è 

sottoposto a trattamento di dissabiatura e disoleazione prima dello scarico finale nella 

linea pubblica. 

Si specifica che il trattamento delle acque riguarda anche quelle ricadenti nelle fasce 

perimetrali oggetto di movimento mezzi e macchine operatrici ed i reflui provenienti dal 

lavaggio ruote. 

Lo scarico finale deve sottostare ai limiti imposti dal gestore Veritas S.p.A. della linea 

pubblica delle acque miste di seguito riprodotto: 
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Tabella 1: limiti per lo scarico in fognatura delle acque ï Veritas S.p.A. 
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La tabella recepisce i limiti imposti dal comma 1, art. 39 per lo scarico in fognatura. 

2.3.2.2.2 Verifica quantitativa 

¶ Equazione di possibilità pluviometrica 

Per il dimensionamento quantitativo del sistema, si utilizzano i dati relativi alla possibilità 

pluviometrica, per tempi di ritorno di 50 anni, contenuti nella Valutazione di Compatibilità 

Idraulica (V.C.I.) del Piano di Assetto del Territorio del  comune di Noventa di Piave. È 

applicata lôequazione di possibilit¨ pluviometrica a due parametri, come consigliato dallo 

VCI comunale, con tempo di ritorno di 50 anni. 

 

Dove: 

h = altezza pioggia in mm 

t = tempo in ore 

Lo studio VCI propone lôapplicazione dei seguenti valori per i due parametri: 

a = 60,434 

n = 0,254 

¶ Dissabbiatore ï Disoleatore 

Presso il sito, in prossimità del vertice Sud, è installato un impianto di trattamento acque 

costituito da monte verso valle: 

ï pozzetto di controllo e rilancio acque; 

ï dissabbiatore; 

ï disoleatore; 

ï pozzetto di controllo ed di scarico finale. 

 

Il pozzetto di rilancio di monte ha dimensioni 120 x 120 x 250 (h) cm, ed è dotato di pompa 

sommersa per il rilancio allôadiacente dissabbiatore. Tale pozzetto svolge la funzione di 

controllo delle acque prima del loro trattamento. Il dissabbiatore è costituito da una vasca 

di dimensioni 400 x 150 x 200 (h) cm. Il passaggio dellôacqua chiarificata al successivo 

disoleatore è effettuato per sfioro. Il disoleatore ha le medesime dimensioni, 400 x 150 x 

200 (h) cm, ed è suddiviso da due scomparti dove, in quello a valle, è collocata la pompa 
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sommersa che rilancia le acque al pozzetto adiacente collegato alla tubazione di scarico 

verso la linea di lottizzazione. 

Lôultimo pozzetto svolge la funzione di controllo delle acque in uscita dal disoleatore 

permettendo di verificare il corretto funzionamento dellôimpianto di trattamento. 

In  base alle dimensioni del dissabbiatore si ricava la sua portata di trattamento in funzione 

del tempo di sedimentazione: 

Portata 

ts = 5 
min 

ts = 25 
min 

l/s l/s 

35,00 7,00 

 

La maggiore efficacia per la chiarificazione si ha con la portata minima di 7 l/s. 

Il disoleatore, invece, supporta portate maggiori per il suo ottimale funzionamento. Per la 

verifica successiva si fa riferimento, quindi, alla sola portata del dissabbiatore. 

¶ Laminazione e portata di scarico 

È eseguito il calcolo della portata di scarico, al fine della verifica del funzionamento 

ottimale del dissabbiatore, considerando la laminazione operata dalla sagomatura della 

pavimentazione e dalla capacità di accumulo delle tubazioni interrate. 

La verifica del sistema è operata tramite il metodo di calcolo degli invasi. 

Lôarea pavimentata ha una superficie complessiva di 3.910 m2 e pendenza di circa 1÷ 2% 

verso le caditoie. Ĉ eseguita lôelaborazione tridimensionale della pavimentazione per 

calcolare il volume del bacino di invaso. Di seguito è riprodotta la planimetria a curve di 

livello che permette di individuare le depressioni utili per la laminazione. 
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Figura 3: Rappresentazione a curve di livello della pavimentazione 

Nella figura è riportata, in tratteggio verde, il sedime del principale cumulo di deposito 

previsto dal progetto. 

Il volume accumulabile, ottenuto dallôelaborazione del modello tridimensionale, ¯ di 98 m3.  

È da considerare, inoltre, che lungo il perimetro dellôintera area pavimentata ¯ presente un 

cordolo di delimitazione che consente un ulteriore contenimento corrispondente ad un 

volume di 195,50 m3, considerando uno spessore utili di tale cordolo di 5 cm. 

La capacità di accumulo delle tubazioni interrate corrisponde a circa 9 m3. 

Ai volumi calcolati è da detrarre lôingombro relativo ai materiali depositati nel principale 

cumulo, come descritto successivamente, realizzato in posizione centrale. A tale materiale 

è calcolato il volume utile di assorbimento applicando un indice di porosità n = 0,20. 

Di seguito il calcolo del volume di laminazione descritto: 
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diam Sez. Lungh. Sup. Spessore Vol.

m m
2 m m

2 m m3

- - - - - 98,00

- - - 3.910 0,05 195,50

0,2 0,031 300,0 - - 9,42

Totale 302,92

Sedime Spessore Vol. % ingombro ingombro

m
2 m m3 1 - n m3

1.265 0,10 126,50 80% 101,20 -101,20 

Totale 201,72

Pendenza della 

pavimentazione

Contenimento 

cordolo

Tubazioni

Detrazione 

presenza cumulo

 

 

Il volume complessivo che la struttura può trattenere corrisponde a 202 m3. 

Segue la verifica con il metodo degli invasi, in riferimento allôevento di massima intensit¨ di 

durata oraria, introducendo la portata di maggior efficienza del dissabbiatore, 7 l/s. 
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Superficie S 3.910 m
2

Coeff. di deflusso medio q 0,900

Portata scarico Qi 7,000 l/sec

2 parametri 3 parametri

x

Parametro E.P.P. a 60,434 -

Parametro E.P.P. b -

Parametro E.P.P. c -

Parametro E.P.P. n 0,254

Tempo Battente
Portata 

precipitazione

Volume 

accumulato 

precipitazione

Portata 

smaltita dallo 

scarico

Volume 

smaltito dallo 

scarico

Volume 

laminazione

t h Qp Vp Qi Vi Vinv = Vp - Vi

min mm l/s m3 l/s m3 m3

0 0,00 - - - - -

5 32,15 377,11 113,13 7,00 2,10 111,03

10 38,34 224,85 134,91 7,00 4,20 130,71

15 42,50 166,16 149,55 7,00 6,30 143,25

20 45,72 134,07 160,88 7,00 8,40 152,48

25 48,38 113,51 170,27 7,00 10,50 159,77

30 50,68 99,08 178,34 7,00 12,60 165,74

35 52,70 88,31 185,46 7,00 14,70 170,76

40 54,52 79,94 191,86 7,00 16,80 175,06

45 56,18 73,22 197,68 7,00 18,90 178,78

50 57,70 67,68 203,04 7,00 21,00 182,04

55 59,11 63,04 208,02 7,00 23,10 184,92

60 60,43 59,07 212,67 7,00 25,20 187,47

Volume invasabile - max evento

 

La laminazione richiesta considerando una portata di scarico di 7 l/s, corrispondente a 

quella per il funzionamento ottimale del dissabbiatore (con tempo di sedimentazione di 25 

min), è di 187 m3, valore inferiore a volume di trattenimento calcolato in 202 m3. 

Si ribadisce che il calcolo è stato eseguito considerando la presenza del cumulo principale 

di materiale depositato. Alla presenza di depositi minore, la capacità di laminazione 

incrementa ulteriormente. 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  CONTE STEFANO il 18/11/2021 11:40:37
 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 PROTOCOLLO GENERALE: 2021 / 63212 del 22/11/2021



OOCCTT  SSRRLL  SSTTUUDDIIOO  PPRREELLIIMMIINNAARREE  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  ïï  RREELLAAZZIIOONNEE  TTEECCNNIICCAA  

 

STUDIO TECNICO CONTE & PEGORER ï VIA SIORA ANDRIANA DEL VESCOVO, 7 ï 31100 TREVISO 
L:\OCT srl - Impianto di recupero Noventa di P - cod. 1735 - MAGGIO 2021\Ver_00 - SCREENING VIA - Maggio 2021\Relazioni\A01 - 
STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE - RELAZIONE TECNICA.doc 

Pagina 27 

2.3.2.2.3 Considerazioni conclusive 

Come descritto, lôattuale sistema di gestione delle acque, in previsione dellôinstallazione 

del nuovo impianto di recupero rifiuti non pericolosi, applica i dettami dellôart. 39 delle 

Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) della Regione 

Veneto. I criteri adottati, in realtà, si rifanno al principio di precauzione, in quanto, 

considera lôintera superficie pavimentata passibile di produrre sostanze contaminanti 

senza escludere le diverse aree e fasce dove in realtà avverrà solo il transito e la manovra 

dei mezzi. 

Dal punto di vista dimensionale, il calcolo della laminazione considera cautelativamente la 

presenza del principale cumulo di materiali depositati nella sua massima estensione. 

2.3.2.3 Impiant istica per la lavorazione dei rifiuti  

Lôattivit¨ di recupero sar¨ attuata tramite impianto mobile di frantumazione con potenzialità 

oraria di 50 ÷ 150 t/h e con dimensione massima del materiale da macinare 700 x 500 x 

200 mm, dotato di impianto di abbattimento polveri e separatore magnetico. 

Tale caratteristiche corrisponde al modello Franzoi TRI611 dotato di motore a gasolio di 

potenza 120 kW. 

Il modello installato sarà quello citato o di similare potenza e produttività, stabilito in sede 

di progettazione definitiva. 

2.3.2.3.1 Presidi antincendio 

Lôattivit¨ svolta non ¯ soggetta ai controlli di prevenzione incendi, ai sensi del D.P.R. 1 

agosto 2011, n. 151. 

I quantitativi di materiale combustibile depositato non superano i limiti per i quali la 

normativa prevede lôinstallazione di impianti estinguenti di tipo fisso. 

Saranno installati, tuttavia, i presidi sufficienti a garantire la sicurezza antincendio che per 

episodi di ridotta rilevanza. 

Lôimpianto sar¨ fornito di vari estintori portatili a polvere classe ABC ed E ubicati 

nellôedificio uffici. 

Ogni macchina operatrice ed ogni mezzo di trasporto sarà dotato di estintore portatile. 

Nel locale ufficio sar¨ inoltre esposta la planimetria dellôimpianto con indicate le 

attrezzature a disposizione, il punto di raccolta e le vie di fuga. 
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2.3.2.3.2 Macchine per la movimentazione 

La movimentazione interna dei materiali sar¨ attuata mediante lôutilizzo di pale gommate 

ed autocarri. 

Le macchine saranno conformi alle norme CE e saranno oggetto di manutenzione 

ordinaria periodica e straordinaria quando necessario, al fine del rispetto della normativa 

vigente. 

2.3.2.4 Attivit¨ dellôimpianto 

Nel paragrafo 2.1.4 sono riportate le operazioni richieste ai sensi dellôallegato C, parte IV 

D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, e le capacità produttive richieste. 

2.3.2.4.1 Rifiuti presi in carico 

Di seguito ¯ riportato lôelenco dei rifiuti presi in carico dallôimpianto con indicate le relative 

operazioni di recupero, come specificate nellôallegato C della parte quarta del D.Lgs. 

152/2006. 

C.E.R. Descr izione  

Operazion
e All. C 
D.Lgs. 

152/2006 

Attività di 
recupero Par. 
D.M. 5/2/98 o 
altra norma  

17 

RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E 

DEMOLIZIONE (COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE 

DA SITI CONTAMINATI)  

  

17 01 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche    

17 01 01 Cemento R13 ï R5 7.1.3 a 

17 01 02 Mattoni R13 ï R5 7.1.3 a) 

17 01 03 mattonelle e ceramiche R13 ï R5 7.1.3 a) 

17 01 07 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 

diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06 
R13 ï R5 7.1.3 a) 

17 03 
miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti 

contenenti catrame  
  

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 R13 ï R5 DM 69/2018 

17 05 
terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati) 

rocce e fanghi d i dragaggio  
  

17 05 04 terra e rocce diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03 R13 ï R12  

17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05 R13 ï R12  

17 05 08 
Pietrisco per massicciate ferroviarie diverso da quello di cui 

alla voce 17 05 07 
R13 ï R12  
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17 08 materiali da costruzione a base di gesso    

17 08 02 
materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui 

alla voce 17 08 01 
R13 ï R5 7.1.3 a) 

17 09 altri rifiuti dellôattivit¨ di costruzione demolizione   

17 09 04 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da 

quelli di cui alle voci 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03 
R13 ï R5 7.1.3 a) 

 

I rifiuti presi in carico dallôimpianto sono solidi e non generano reflui. 

I rifiuti derivano dallôattività svolta dalla Ditta stessa, che normalmente interviene nel 

campo della costruzione, assistenza e manutenzione di acquedotti, metanodotti, gasdotti, 

reti di teleriscaldamento, ecc. 

Saranno conferiti, inoltre, rifiuti provenienti da attività industriali, artigianali, agricole, 

commerciali e di servizi, soprattutto della zona. 

I rifiuti saranno in possesso dei requisiti analitici, verificati in fase di accettazione, 

specificati, in base alla tipologia, nellôallegato 1 ï suballegato 1 del D.M. 05.02.1998 e ss. 

mm.. 

La caratterizzazione analitica sarà effettuata, in particolare, per quei rifiuti che possono 

essere pericolosi o meno in base alle concentrazioni di sostanze pericolose: codice CER 

speculari ï Analisi eseguita ai sensi degli allegati D e I, parte IV D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

2.3.2.4.2 Suddivisione in settori 

Lôarea dôimpianto sar¨ suddivisa in settori come segue: 

¶ Zona A ï Stoccaggio rifiuti in entrata 

Area collocata in prossimità del confine Nord Est, dove sono collocati 6 box delimitati da 

pareti di altezza 2,5 m. 

È effettuato lo stoccaggio dei rifiuti in entrata in attesa della loro lavorazione o per il solo 

stoccaggio ed, eventuale accorpamento. Per lo stoccaggio è utilizzato la struttura citata e 

lo spazio pavimentato centrale. 

Il volume potenziabile stoccabile è di circa 650 m3 corrispondente a circa 1.200 t di 

materiali depositabili, calcolato come illustrato nella tabella seguente: 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  CONTE STEFANO il 18/11/2021 11:40:37
 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 PROTOCOLLO GENERALE: 2021 / 63212 del 22/11/2021



OOCCTT  SSRRLL  SSTTUUDDIIOO  PPRREELLIIMMIINNAARREE  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  ïï  RREELLAAZZIIOONNEE  TTEECCNNIICCAA  

 

STUDIO TECNICO CONTE & PEGORER ï VIA SIORA ANDRIANA DEL VESCOVO, 7 ï 31100 TREVISO 
L:\OCT srl - Impianto di recupero Noventa di P - cod. 1735 - MAGGIO 2021\Ver_00 - SCREENING VIA - Maggio 2021\Relazioni\A01 - 
STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE - RELAZIONE TECNICA.doc 

Pagina 30 

sup. basesup. tetto h vol. p.s. peso

m2 m2
m m3 t/m 3

t

1 38,19 29,97 2,50 85,20 1,80 153,36

2 58,96 41,43 2,50 125,49 1,80 225,88

3 28,12 19,34 2,50 59,33 1,80 106,79

4 36,00 24,77 2,50 75,96 1,80 136,73

5 36,14 24,86 2,50 76,25 1,80 137,25

6 72,16 49,59 2,50 152,19 1,80 273,94

Cumulo 88,56 10,33 1,70 73,18 1,80 131,72

Tot. 358,13 647,59 1165,66

BOX

 

 

¶ Zona B ï Lavorazione, stoccaggio rifiuti e deposito MPS 

Area centrale della pavimentazione dove è operata la riduzione volumetrica dei rifiuti 

tramite lôunit¨ mobile di frantumazione. Questôultima varia di posizione, in base alle 

esigenze, lungo una fascia centrale. 

In tale area sono depositati in cumuli separati: 

¶ i rifiuti in entrata in attesa di lavorazione; 

¶ i materiali lavorati in attesa delle verifiche; 

¶ le Materie Prime Secondarie, ovvero i materiali verificati. 

Lôorganizzazione dei depositi ¯ funzionale allôattivit¨ del gruppo mobile di frantumazione e 

della sua collocazione. 

La massima capacità potenziale di stoccaggio è calcolata ipotizzando un unico cumulo a 

forma tronco piramidale cui corrisponde un volume di circa 3.700 m3 ed un peso di 6.660 t, 

considerando unôaltezza di 3,5 m e scarpate con angolo di 30°, calcolata come segue: 

sup. basesup. tetto h vol. p.s. peso

m2 m2
m m3 t/m 3

t

Cumulo 1500,00 670,00 3,50 3.701 1,80 6.662  

¶ Zona C ï Stoccaggio rifiuti prodotti selezionati 

Area dove è effettuato lo stoccaggio dei rifiuti prodotti, ovvero rifiuti esitati dalle operazioni 

di selezione, compresa quella meccanica dei metalli operata dal gruppo mobile di 

separazione. 

Lo stoccaggio è svolto in modo differenziato e mediante lôutilizzo di container o altra 

tipologia di contenitori. 
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¶ Zona di accettazione 

Area utilizzata per le operazioni di accettazione e controllo dei mezzi di trasporto in entrata 

ed in uscita. In essa è ubicata la pesa collegata con gli adiacenti uffici. 

¶ Zona di transito e manovra mezzi 

Area perimetrale alla Zona B utilizzata per il transito e la manovra dei mezzi e delle 

macchine. In essa, i mezzi di trasporto eseguono il transito in senso orario per effettuare le 

operazioni di controllo e registrazione e le operazioni di scarico e carico nei vari settori 

assegnati. In tale area è compreso anche lôimpianto di lavaggio ruote. 

¶ Zona di sosta mezzi ed autovetture 

Area posta in prossimità degli uffici dove è possibile la sosta di 7 autovetture del personale 

e dei visitatori. Lungo il confine Sud Est, è ricavata una fascia che permette la sosta di 

almeno 3 mezzi di trasporto. 

2.3.2.4.3 Procedure operative 

Di seguito sono descritte le principali fase delle modalit¨ di svolgimento dellôattivit¨. 

Ulteriori dettagli saranno esplicitati nel Piano di Gestione Operativa (PGO) presentato in 

fase di progettazione definitiva. 

Il mezzo in entrata carico dei rifiuti si posiziona sulla pesa per la verifica del carico e dei 

documenti di accompagnamento. 

Il mezzo prosegue e, su indicazione del personale della Ditta, esegue lo scarico nella 

Zona A o nella Zona B. Lo scarico nella Zona B è preferito qualora i rifiuto debba essere 

sottoposto a immediata lavorazione. Lo scarico nei box della Zona A è effettuato 

soprattutto per partite ridotte di rifiuti e destinati, in prevalenza, al recupero in altri siti. 

Il materiale accumulato è eventualmente ridistribuito tramite mezzi meccanici interni. 

Il mezzo, effettuato lo scarico, riparte sempre in senso orario e si dirige verso la zona di 

accettazione e sosta sulla pesa per completare la registrazione e per ulteriori controlli. Il 

mezzo procede ripete lo stesso tragitto e, prima di uscire, si posiziona sullôimpianto di 

lavaggio ruote. Terminata la pulitura delle ruote, il mezzo attraversa lôingresso 

dellôimpianto e si inserisce nella viabilità pubblica. 

I rifiuti scaricati nelle Zona A e nella Zona B sono sottoposti a selezione per estrarre i 

materiali non idonei al recupero presso lôimpianto. Tali materiali sono accumulati in modo 

differenziato entro i contenitori ubicati nella Zona C. Fra i materiali esitati rientrano anche i 
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metalli ferrosi selezionati dallôestrattore magnetico in dotazione al gruppo mobile di 

frantumazione. 

La massa dominante dei rifiuti è sottoposta a lavorazione che consta nella riduzione 

volumetria tramite gruppo mobile di frantumazione posizionato nella Zona B. 

I rifiuti possono anche non essere oggetto di lavorazione qualora trattasi di: 

¶ materiali che si presentano già omogenei dotati di pezzatura idonea; 

¶ materiali da destinare al solo stoccaggio ed eventuale accorpamento con più partite 

in attesa del loro conferimento esterno. 

I materiali lavorati sono accumulati sempre nella Zona B in attesa delle verifiche per il loro 

utilizzo come Materia prima Secondaria. 

Lôesito positivo delle verifiche consente il conferimento esterno per la sua 

commercializzazione. Il materiale è, quindi, caricato su mezzo tramite pala gommata e 

inviato alle destinazioni stabilite. 

Il caso di esito negativo, il materiale rimane in stoccaggio, sempre nella Zona B, in attesa 

del suo conferimento allo smaltimento esterno. 

2.3.2.4.4 Materie Prime Secondarie ottenute - Cessazione della qualifica di 
rifiuto (EOW) 

Lôattivit¨ dellôimpianto ¯ diretta alla produzione dei seguenti prodotti: 

¶ Aggregato riciclato 

I prodotti, poiché derivanti dal recupero dei rifiuti da costruzione e demolizione sono 

conformi alle disposizione contenute nel DM 05/02/1998 e s.m.i., ovvero al paragrafo 

7.1.4. 

ñ7.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: materie prime secondarie per 

lôedilizia con caratteristiche conformi allôallegato C della Circolare del Ministero dellôambiente e 

della tutela del territorio 15 luglio 2005, n. UL/2005/5205.ò 

 

I riferimenti prestazionali di cui allôallegato C della circolare del Ministero dellôAmbiente e 

della tutela del territorio 15 luglio 2005 n. UL/2005/5205 vanno aggiornati alla norma UNI 

11531-1 come indicato allôart 3 comma 1 del DM 5/02/98. 

 

La verifica di ecocompatibilit¨ dei materiali prodotti ¯ effettuata attraverso lôesecuzione del 

test di cessione di cui allôallegato 3 del D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. 

¶ Granulato di conglomerato bituminoso 
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Il materiale recuperato dai rifiuti di fresato (C.E.R. 17 03 02), definito ñgranulato di 

conglomerato bituminosoò, cessa la qualifica di rifiuto se soddisfa specifici criteri dettati dal 

D.M. 28 marzo 2018, n. 69, rispondenti alle seguenti specifiche attività: 

ï Controlli sui rifiuti in ingresso allôimpianto atti a verificare lôassenza di materiale 

diverso dal conglomerato bituminoso mediante procedura di accettazione dei rifiuti in 

ingresso tramite il controllo visivo. 

ï Test sul campione di granulato di conglomerato bituminoso prodotto mediante 

campionamento secondo le metodiche definite dalla norma UNI 10802 con le 

seguenti specifiche: frequenza campionamento, 1 campione ogni 3.000 m³ e analisi 

eseguite da un laboratorio certificato. Il test è volto ad escludere la presenza di 

amianto e IPA ï Idrocarburi Policiclici Aromatici, con riferimento alla Tabella 1, 

dellôallegato 5 alla parte IV, del D.L.vo 152/2006 e s.m.i.. La preparazione del 

campione ai fini della esecuzione del test di cessione segue il metodo riportato 

nellôallegato 3 al D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. (appendice A alla norma UNI 10802, 

secondo la metodica prevista dalla norma UNI EN 12457-2) con riferimento ai 

parametri e limiti riportati nella tabella b.2.2 del D.M. nr. 69/2018. 

ï  Caratteristiche prestazionali del granulato di conglomerato bituminoso prodotto: 

presenza di materie estranee Max 1% in massa, classificazione granulometrica (EN 

933-1), natura degli aggregati (EN 932-3). 

ï Dichiarazione di conformità mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, del 

rispetto delle condizioni appena esposte, redatta al termine del processo produttivo 

di ciascun lotto, secondo il modulo di cui allôAllegato 2 al D.M. 69/2018, inviata 

allôAutorit¨ competente e allôagenzia di protezione ambientale territorialmente 

competente e conservata, anche in formato elettronico. 

ï Conservazione per cinque anni di un campione di granulato di conglomerato 

bituminoso prodotto prelevato al termine del processo produttivo di ciascun lotto, in 

conformità alla norma UNI 10802:2013. 

Per quanto riguarda il destino del prodotto, la parte a) dellôallegato 1 del D.M. 28 marzo 

2018, n. 69 specifica il comune utilizzo del conglomerato bituminoso: 

¶ per  le  miscele  bituminose  prodotte  con   un   sistema   di miscelazione a caldo 

nel rispetto della norma UNI EN 13108 (serie  da 1-7);  

¶ per  le  miscele  bituminose  prodotte  con   un   sistema   di miscelazione a freddo;  
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¶ per la produzione di  aggregati  per  materiali  non  legati  e legati con leganti  

idraulici  per  l'impiego  nella  costruzione  di strade, in conformità  alla  norma  

armonizzata  UNI  EN  13242,  ad esclusione dei recuperi ambientali.  

Per il caso in oggetto il materiale prodotto sarà utilizzato per la miscelazione sia a freddo 

che a caldo. In questo ultimo caso il conglomerato bituminoso sarà inviati in impianti 

collocati in altre sedi. 

2.3.2.4.5 Rifiuti prodotti 

Lôattivit¨ dellôimpianto comporta la produzione di rifiuti elencati di seguito: 

C.E.R. Descrizione  

19 
RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE 
ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA 
PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE  

19 12 rifiu ti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti non specificati altrimenti  

19 12 01 carta e cartone 

19 12 02 metalli ferrosi 

19 12 03 metalli non ferrosi 

19 12 04 plastica e gomma 

19 12 05 vetro 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

19 12 08 prodotti tessili 

19 12 12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 12 11 

 

I rifiuti esitati dallôattivit¨ dellôimpianto sono stoccati per tipologia in container e altri 

contenitori a tenuta, coperti a fine lavorazione installati nella specifica Zona C. 

I rifiuti prodotti sono invianti in altri impianti di recupero o smaltimento. La destinazione 

finale è scelta in base alle loro caratteristiche tipologiche. 

Fra i rifiuti prodotti rientrano anche i materiali che non superaro positivamente al verifica 

per la cessazione della qualifica di rifiuto, in tal caso tali materiali rimangono in deposito 

nellôarea di lavorazione Zona B. 

Lôopera di manutenzione e pulizia comporta la produzione di varie tipologie di rifiuti di 

quantit¨ non rilevanti che saranno gestiti in modalit¨ indipendente dallôattivit¨ dellôimpianto. 

Lo smaltimento sarà a carico delle ditte incaricate della manutenzione cui spetta la loro 

gestione. I rifiuti derivano, in particolare, da: 
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ï pulizia e spurgo delle condotte e dei pozzetti  e vasche di raccolta acque; 

ï pulizia del dissabbiatore/disoleatore; 

ï pulizia delle pavimentazioni; 

ï sfalcio e potatura delle aree verdi; 

ï svuotamento sistemi di accumulo acque reflue dei servizi igienici; 

ï manutenzioni varie dei manufatti. 

I rifiuti citati sono inviati direttamente al recupero o allo smaltimento terminata lôattivit¨ di 

manutenzione. 

2.3.2.4.6 Movimento mezzi di trasporto 

¶ Flusso dei mezzi 

Lôattivit¨ comporta, considerate le quantità annuali richieste, una media di circa 2/3 mezzi 

giornalieri, distribuiti di 250 giorni lavorativi annui ed entro lôambito dellôorario lavorativo di 

8/10 ore giornaliere. 

La distribuzione dei viaggi, tuttavia, non sarà costante, in quanto condizionata dalle 

richieste di mercato di conferimento rifiuti e di nuova materia prima. Si potranno verificare 

giornate con passaggio significativo di mezzi, e periodi, invece, con passaggi praticamente 

nulli. 

Il numero dei mezzi in uscita è inferiore al numero dei mezzi in entrata grazie alla 

riduzione di volume determinata dalle lavorazioni. È da considerare, inoltre, che in uscita 

sono utilizzati i mezzi che hanno eseguito il conferimento in entrata; non è prevista la 

circolazione di mezzi vuoti. 

¶ Viabilità esterna 

I mezzi in entrata nellôimpianto provengono, principalmente, dalla rotatoria presente in 

prossimit¨ dellôaccesso autostradale sulla A4 ñSan Donà ï Noventaò, dove si congiungono 

i vari flussi dal veneziano, dal trevigiano e dallôautostrada citata. 

I mezzi percorrono, quindi, Via Calnova per poi accedere alle varie strade di lottizzazione 

della zona produttiva e arrivare su Via A. Nobel dove ¯ presente lôaccesso al centro di 

recupero. 

Vi è la possibilità di flussi minori provenienti da Nord lungo Via Calnova o dalla rete 

stradale collegata a Est di Via A. Nobel. 
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Figura 4: Viabilità esterna con riportate le direzioni di provenienza principali 

¶ Viabilità interna 

I mezzi allôinterno dellôimpianto eseguono, per svolgere le operazioni di accettazione e le 

proprie funzioni di carico e scarico dei materiali, un percorso in senso orario seguendo il 

perimetro dellôarea pavimentata. 

Il tragitto effettuato è il seguente: 

¶ oltrepassate le barriere di accesso, il mezzo si posiziona sulla pesa; 

¶ operazioni di controllo e accettazione; 

¶ transito, lungo la fascia perimetrale, fino a raggiungere il punto di carico o scarico; 

¶ transito, sempre in direzione oraria fino a posizionarsi sulla pesa; 

¶ sosta in attesa di espletare le operazioni di controllo in uscita; 

¶ ripartenza e nuovo transito sempre in senso orario fino a raggiungere il lavaggio 

ruote, e uscita del mezzo dallôimpianto e suo inserimento sulla viabilit¨ pubblica. 

I tragitti descritti coincidono anche per la procedura di conferimento esterno dei materiali. 
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Variante alla procedura descritta riguarda lôoperazione di pesatura, che potr¨ essere 

effettuata una volta sola nel caso in cui è conosciuta la tara del mezzo. 

2.3.2.4.7 Cartellonistica e segnaletica 

Sarà installata idonea cartellonistica, ben visibile per dimensioni e collocazione, al fine del 

preciso ed univoco riconoscimento delle tipologie dei materiali stoccati o depositati. 

Lôimpianto sar¨ fornito di segnaletica verticale ed orizzontale per regolare la circolazione 

interna ed il comportamento dei mezzi e dei pedoni. Saranno garantiti, quindi, dei percorsi 

pedonali in sicurezza per i lavoratori ed i visitatori. 

2.3.2.4.8 Personale 

Lôimpianto si avvarr¨ di personale adeguato e preparato per rispondere alle mansioni, 

come da normativa, per svolgere le seguenti funzioni: 

ï Responsabile Tecnico 

ï Operatore di accettazione 

ï Conduttore di macchine operatrici 

ï Responsabile ufficio amministrativo 

ï Responsabile Reparto Produzione 

Ogni addetto sarà qualificato per la propria mansione ed aggiornato periodicamente sulle 

procedure e sui rischi per la sicurezza e la salute. Gli addetti saranno organizzati, inoltre, 

per rispondere alle mansioni rientranti nella gestione delle emergenze, previste dalle 

normative di settore. 

2.3.2.4.9 Tempi di esecuzione dellôattivit¨ 

Lôorario di attivit¨ normale dellôimpianto avr¨ una durata massima giornaliera di 8/10 ore 

lavorative sempre in giorni non festivi. 

Attivit¨ dellôimpianto: 

ï durata giornata lavorativa: 8/10 ore 

ï giorni lavorativi settimanali: 5 ï 6 

ï giorni festivi: impianto fermo. 
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2.4 CUMULO CON ALTRI PR OGETTI 

La norma (lettera b del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

b) del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvatiò 

2.4.1 Procedure e riferimenti normativi  

Lôeffetto cumulo ¯ da intendersi il sommarsi delle interferenze o sovrapposizioni fra attivit¨ 

produttive presenti in uno stesso contesto territoriale, con conseguente amplificazione 

degli impatti sullôambiente o conflitti a danno dellôeconomia locale e, quindi, delle attivit¨ 

stesse. 

Tale criterio ¯ stato esplicitato nel D.M. 30.03.2015 ñLinee guida per la verifica di 

assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle 

regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 

91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116ò 

Lôobiettivo della valutazione dellôeffetto cumulo, come specificato a paragrafo 4.1 

dellôallegato al D.M. 30.03.2015, è quello di evitare: 

ñ- la frammentazione artificiosa di un progetto, di fatto riconducibile ad un progetto unitario, 

eludendo l'assoggettamento obbligatorio a procedura di verifica attraverso una riduzione 

«ad hoc» della soglia stabilita nell'allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 

152/2006; 

- che la valutazione dei potenziali impatti ambientali sia limitata al singolo intervento senza 

tenere conto dei possibili impatti ambientali derivanti dall'interazione con altri progetti 

localizzati nel medesimo contesto ambientale e territoriale.ò 

Sempre al paragrafo 4.1 ¯ specificato ñIl criterio del «cumulo con altri progetti» deve 

essere considerato in relazione a progetti relativi ad opere o interventi di nuova 

realizzazione: 

- appartenenti alla stessa categoria progettuale indicata nell'allegato IV alla parte seconda 

del decreto legislativo n. 152/2006; 

- ricadenti in un ambito territoriale entro il quale non possono essere esclusi impatti 

cumulati sulle diverse componenti ambientali;ò 

(é) 
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ñL'ambito territoriale è definito dalle autorità regionali competenti in base alle diverse 

tipologie progettuali e ai diversi contesti localizzativi, con le modalità previste al paragrafo 

6 delle presenti linee guida. Qualora le autorità regionali competenti non provvedano 

diversamente, motivando le diverse scelte operate, l'ambito territoriale è definito da: 

- una fascia di un chilometro per le opere lineari (500 m dall'asse del tracciato); 

- una fascia di un chilometro per le opere areali (a partire dal perimetro esterno dell'area 

occupata dal progetto proposto).ò  

 

Lôapplicazione della procedura dellôeffetto cumulo ¯ stato oggetto di chiarimenti dal 

ñMinistero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mareò che in risposta ad uno 

specifico quesito ha precisato: 

ñIl criterio del ñCumulo con altri progettiò cos³ come definito al punto 4.1 delle citate Linee 

Guida ¯ pertanto da utilizzare esclusivamente per lôindividuazione delle soglie dimensionali 

da attribuire ai progetti ricadenti negli Allegati IV e IIbis alla Parte Seconda del 

D.Lgs.152/2006 e non ai fini della valutazione delle ñCaratteristiche dei progettiò di cui al 

punto 1, lettera b) dellôAllegato V alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 (ñcumulo con altri 

progetti esistenti e/o approvatiò). 

Non è quindi applicabile, sia ai fini della predisposizione dello Studio Preliminare 

Ambientale da parte del proponente che nella fase di valutazione da parte dellôautorit¨ 

competente, il criterio del cumulo con altri progetti limitatamente a quelli appartenenti alla 

stessa categoria progettuale in quanto ¯ necessario individuare e valutare lôinterazione tra 

gli effetti ambientali derivanti da diverse tipologie progettuali (impatti cumulati su un 

determinato fattore ambientale come somma di impatti della stessa natura, quali ad 

esempio le emissioni acustiche da parte di unôinfrastruttura strade e di un impianto 

industriale; impatti cumulati di eguale o diversa natura rispetto a uno specifico ricettore 

quali ad  esempio le emissioni acustiche di unôinfrastruttura ferroviaria e i prelievi idrici di 

un impianto industriale che possono interferire con lôintegrit¨ della componente faunistica 

ed ecosistemica di unôarea umida). 

Parimenti, lôambito territoriale nellôambito del quale considerare la sussistenza del criterio 

del ñCumulo con altri progettiò definito al punto 4.1 delle citate Linee Guida (fascia di un 

chilometro) non ¯ applicabile per individuare e valutare lôinterazione tra gli effetti ambientali 

derivanti da diverse tipologie progettuali in quanto lôarea di potenziale influenza può essere 
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determinata solo in base alle specificità del progetto (pressioni ambientali sui diversi fattori 

ambientali)  e del contesto localizzativo, territoriale e ambientale.ò 

 

La determinazione dellôeffetto cumulo ¯, quindi, effettuata in considerazione dei fattori 

dôimpatto prodotti dal progetto in questione che possono amplificarsi a causa della 

sovrapposizione con quelli di stessa natura prodotti da altre tipologie progettuali, ubicati 

nel contesto territoriale, anche non similari a quella in oggetto. 

2.4.2 Valutazione dellôeffetto cumulo 

Per il caso in questione sono stati individuati i seguenti specifici dôimpatto del progetto, cui 

¯ seguito lôapprofondimento illustrato al successivo capitolo 4 ñ
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TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DELLôIMPATTO POTENZIALEò:  

¶ Emissioni in atmosfera; 

¶ emissioni rumorose. 

Lôanalisi territoriale ha avuto, quindi, lôobiettivo di individuare le attivit¨, di varia tipologia, 

che possono determinare unôinterazione con i fattori dôimpatto citati entro una distanza 

ragionevolmente stabilita, dal sito in oggetto. 

2.4.2.1 Individuazione delle attivit¨ passibili di produrre lôeffetto cumulo 

Per lôindividuazione delle attivit¨ passibili di produrre impatto più prossimi al sito, si fa 

riferimento ai progetti presentati presso gli Enti pubblici oggetto di iter per le procedure di 

V.I.A., verifica di assoggettabilità a V.I.A. (Screening), definizione dei contenuti dello studio 

dôimpatto ambientale (Scoping) e altre procedure autorizzative. Si tratta, quindi, di attività 

in essere o prossime ad essere avviate rientranti nel settore della gestione dei rifiuti o che 

svolgono attività passibili di produrre impatti simili a quelli citati. 

Di seguito lôanalisi eseguita: 

Fonte  Regione Veneto 

Periodo  2014 - 2021 

V.I.A. Regionale  Nessun progetto in prossimità al sito 

Verifica di Assoggettabilità a 

V.I.A. (Screening)  

Impianto nr.1  

Attività di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non 

pericolosi. 

Via  Pacinotti, 6 ï30020 ïNoventa di Piave (VE 
Definizione dei contenuti dello 

S.I.A. (Scoping)  
Nessun progetto in prossimità al sito 

Valutazione preliminare  Nessun progetto in prossimità al sito 

 

Attività nr. 1  

Attività di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, solidi e liquidi, 

compresi infiammabili. 

Lôattivit¨ consiste principalmente nello stoccaggio e accorpamento di rifiuti, che 

comprende la miscelazione e la riduzione volumetrica (triturazione e pressatura), (D15, 

D14, R13, R12) al fine del loro invio allo smaltimento e recupero definitivo in altri impianti. 

Il recupero di materia è eseguito per i rifiuti di metallo (R4) e di carta e cartone (R3). 
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Lôattivit¨ ¯ effettuata allôinterno del capannone eccetto alcune operazione di stoccaggio di 

rifiuti in cassoni coperti che è effettuato nel piazzale esterno. 

Sono presenti sistemi di aspirazione e trattamento aria. 

Capacità complessiva di stoccaggio: 1.400 t 

Capacità di trattamento: 2.300 t/d 

Ubicazione: Via  Maiorana, 5 ï Noventa di Piave (VE) 

Distanza dal sito: 200 m. 

 

Fonte  Provincia di Venezia 

Periodo  2014 - 2021 

V.I.A. in corso  Nessun progetto in prossimità al sito 

V.I.A. concluse  

Impianto nr. 2  

Attività di recupero e trattamento rifiuti pericolosi e non 

pericolosi. 

Via  Pacinotti, 6 ï30020 ïNoventa di Piave (VE 
Verifiche di assoggettabilità a 

V.I.A. in corso  
Nessun progetto in prossimità al sito 

Verifiche di assoggettabilità a 

V.I.A. concluse  
Nessun progetto in prossimità al sito 
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Attività nr. 2  

Attività di recupero e trattamento rifiuti pericolosi e non pericolosi, liquidi e solidi. 

Lôattivit¨ consiste principalmente nella produzione di sali inorganici e/o soluzioni acquose 

degli stessi, utilizzati in ambito agricolo (fertilizzanti) e industriale. I trattamenti consistono 

in processi chimici con miscelazione di materie prime e rifiuti, per quantità limitate, allo 

stato liquido e solido. 

Tutte le attività avvengono in ambiente interno al capannone. 

Ubicazione: Via  Pacinotti, 6 ï Noventa di Piave (VE) 

Distanza dal sito: 500 m. 

 

Fonte  Provincia di Treviso 

Periodo  2014 - 2021 

Procedimenti di screening e 

screening rinnovo art. 13 LR. 

4/2016 in corso.  

Nessun progetto in prossimità al sito 

Procedimenti di VIA e VIA 

rinnovo art. 13 LR. 4/2016 in 

corso.  

Nessun progetto in prossimità al sito 

Impianti di gestione rifiuti 

autorizzati in procedura 

ordinaria.  

Nessun progetto in prossimità al sito 

Impianti di gestione rifiuti in 

procedura semplificata e 

AUA. 

Nessun progetto in prossimità al sito 

 

Ĉ eseguita, inoltre, lôanalisi territoriale per individuare ulteriori attività in esercizio, che non 

rientrano nellôanalisi precedente (insediamenti con autorizzazione datata o non rientranti 

nella normativa V.I.A, A.U.A. e altra normativa citata). 

Dallôesame emergono diverse attivit¨ produttive collocate nella zona industriale artigianale 

dove è inserito il sito in oggetto. Le attività svolte sono in prevalenza artigianali, 

commerciali e di specifici settori tecnologici. 

Fra queste non rientrano ulteriori impianti, eccetto quelli già individuati in precedenza, da 

considerare nella presente valutazione.  

Di seguito lôimmagine satellitare con ubicate le attivit¨ individuate con le distanze dal sito 

in oggetto: 
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Figura 5: immagine satellitare con ubicate le attività individuate e il sito in 

oggetto 

Segue la verifica dellôeffetto cumulo per fattore dôimpatto dellôattivit¨ in oggetto. 

2.4.2.2 Emissioni in atmosfera  

Entrambi gli impianti individuati, nr. 1 e nr. 2, svolgono la lavorazione dei rifiuti in ambiente 

interno dotato di sistemi di aspirazione e trattamento aria. Nelle aree esterne non è svolto 

lo stoccaggio di rifiuti o materiali in cumulo. I piazzali esterni, dove avviene il transito dei 

mezzi, sono completamente pavimentati. Le emissioni prodotte sono da ricondurre allôaria 

depurata immessa dai camini degli impianti di trattamento. 

Le emissioni potenziali prodotte dallôimpianto in oggetto sono di natura polverosa, come 

descritto al capitolo 4, quindi, di tipologia diversa da quelle individuate per i due impianti. 

Le considerazioni espresse portano ad escludere o considerare molto esiguo lôeffetto 

cumulo dellôimpatto prodotto dalle attivit¨ individuate. 

2.4.2.3 Emissioni rumorose  

Le lavorazioni dei rifiuti effettuate dai due impianti individuati si svolgono allôinterno di 

capannoni. Eventuali sorgenti rumorose sono schermate dalle strutture. 

In area esterna di pertinenza le emissioni sono da collegare al movimento dei mezzi e 

delle macchine operatrici e da qualche attrezzatura, come i motori di aspirazione degli 

impianti di trattamento aria. Le sorgenti non sono rilevanti e, considerate le distanze (>198 

m), non possono influire sul clima acustico del sito in oggetto. 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  CONTE STEFANO il 18/11/2021 11:40:37
 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

 PROTOCOLLO GENERALE: 2021 / 63212 del 22/11/2021



OOCCTT  SSRRLL  SSTTUUDDIIOO  PPRREELLIIMMIINNAARREE  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  ïï  RREELLAAZZIIOONNEE  TTEECCNNIICCAA  

 

STUDIO TECNICO CONTE & PEGORER ï VIA SIORA ANDRIANA DEL VESCOVO, 7 ï 31100 TREVISO 
L:\OCT srl - Impianto di recupero Noventa di P - cod. 1735 - MAGGIO 2021\Ver_00 - SCREENING VIA - Maggio 2021\Relazioni\A01 - 
STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE - RELAZIONE TECNICA.doc 

Pagina 45 

Si evidenzia, in ogni caso, che lôeffetto cumulo ¯ stato affrontato analiticamente nello 

studio allegato ñA02: VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICOò. Lo studio di 

valutazione del clima acustico comprende il rilievo in sito della diffusione dei rumori, 

quindi, una valutazione delle sorgenti effettivamente attive presenti in prossimità dellôarea 

dôintervento. Lo studio elabora, quindi, una modellizzazione della sovrapposizione delle 

nuove sorgenti di progetto a quelle preesistenti ed effettua il raffronto con i limiti normativi. 

La valutazione, conclude, senza evidenziare un significativo effetto cumulo, quindi, 

conseguenti amplificazioni degli impatti sullôambiente. 

2.4.3 Conclusioni  

Lôanalisi effettuata non ha evidenziato, in conclusione, fattori che possono generare un 

effetto cumulo e, di conseguenza, incremento degli impatti prodotti dallôintervento in 

oggetto, in considerazione, soprattutto, della collocazione e distanza delle altre attività 

individuate sul territorio e della tipologie delle arterie stradali interessate. 

2.5 UTILIZZAZIONE DI RISORSE NATURALI  

La norma (lettera c del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

c) dellôutilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversit¨;ò 

 

La miglior definizione di risorsa naturale riportata in letteratura ¯ ñtutto ciò che può essere 

utilizzato dall'uomo per le proprie esigenze, sia allo stato originario, sia dopo essere stato 

trasformato.ò 

Il concetto di risorsa naturale, di conseguenza, non riguarda solo lôaspetto strettamente 

ambientale, ma è fortemente legato al sistema economico della società ed alle sue 

mutazioni storiche. In antichità erano considerate risorse naturali la terra, la pesca, la 

caccia, i minerali, ecc. Attualmente una delle principali risorse è, ad esempio. quella 

energetica di origine fossile (gas, petrolio) e non fossile (legno, sole, uranio). 

Le risorse naturali si distinguono, inoltre, in risorse rinnovabili o non rinnovabili. Le prime si 

rinnovano mediante un ciclo biologico breve, mentre le seconde sono presenti in quantità 

predeterminate e si formano solo dopo lunghi cicli geologici. Le risorse non rinnovabili 

sono, quindi, quelle che richiedono maggiore attenzione, poiché esauribili, e sono prese in 
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considerazione, di conseguenza, per il progetto in questione. Esse sono riassunte di 

seguito: 

¶ risorse minerarie: metalli e materie prime inorganiche; 

¶ risorse energetiche: combustibili fossili, gas naturale e legno; 

¶ risorse ambientali: acqua, suolo, vegetazione, paesaggio e biodiversità. 

2.5.1 Risorse minerarie  

Lôattivit¨ consta nella selezione e riduzione volumetrica dei rifiuti. Non sono richiesti 

additivi o reagenti. 

Lôimpianto non prevede lôutilizzo di risorse minerarie. 

2.5.2 Risorse energetiche  

Lôimpiantistica, le macchine operatrici e i mezzi di trasporto richiedono per il loro 

funzionamento gasolio. Lôattivit¨ amministrativa necessit¨ di energia elettrica. 

Lôimpianto non prevede lôutilizzo di rilevanti risorse energetiche. 

2.5.3 Risorse ambientali  

Il progetto insiste in unôarea urbanizzata e produttiva. Esso non interviene su terreni 

vergini o sullo stato vegetativo locale. Ĉ previsto lôutilizzo di acque, in modo discontinuo, ai 

fini della bagnatura e, quindi, della mitigazione delle emissioni polverose. 

Lôimpianto non prevede lôutilizzo di rilevanti risorse ambientali. 

2.5.4 Conclusione  

Lôanalisi descritta dimostra che lôimpatto relativo allôutilizzo delle risorse naturali ¯ 

irrilevante. 

2.6 PRODUZIONE DI RIFIUTI 

La norma (lettera d del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

d) della produzione di rifiuti;ò 

Si rimanda al paragrafo 2.3.2.4.5 per la descrizione dei rifiuti prodotti dallôattività e dalla 

manutenzione dellôimpianto. 
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2.7 INQUINAMENTO E DISTURBI AMBIENTALI  

La norma (lettera e del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

e) dellôinquinamento e disturbi ambientali;ò 

Il progetto si attiene alla normativa di settore, che in genere si basa sul principio di 

precauzione, e attua le relative prescrizioni tecniche per la salvaguardia delle matrici 

ambientali. 

I rifiuti conferiti non sono pericolosi e non sono biodegradabili velocemente. Essi sono 

stoccati su pavimentazioni dotate di sistemi di raccolta e trattamento delle acque 

superficiali. La formazione delle polveri ¯ impedita dallôimpianto di bagnatura ed è 

presente un impianto di lavaggio ruote al fine di evitare il trascinamento di fanghi nella 

parti pavimentate delle viabilità pubblica. 

I fumi prodotti dagli scarichi dei motori Diesel delle attrezzature e dei mezzi sono regolati 

da specifica normativa. 

Non si rileva la presenza nelle immediate vicinanze di aree residenziali. 

Non sono individuati potenziali elementi contaminanti che possono influenzare 

direttamente o indirettamente lôuomo, la flora e la fauna e non sono individuati potenziali 

rischi di bioaccumuli nelle catene alimentari di interesse umano o animale. 

2.8 RISCHI DI INCIDENTI GRAVI 

La norma (lettera f del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi quelli 

dovuti al cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche;ò 

 

Lôimpianto in oggetto non rientra fra le applicazioni della direttiva 2012/18/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, recepita dal decreto legislativo n° 

105 del 26 giugno 2015 (cd. Seveso III), relativa al controllo del pericolo di incidenti 

rilevanti connessi con sostanze pericolose, e tanto meno della direttiva 2009/71/Euratom 

del Consiglio del 25 giugno 2009 che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza 
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nucleare degli impianti nucleari (direttive citate al punto 9 dellôallegato VII della parte 

seconda del D.Lgs. n.152/06). 

Gli incidenti e le emergenze che potenzialmente si potranno verificare saranno considerati 

degli appositi elaborati prodotti in fase di progettazione definitiva (Piano di Sicurezza ï 

Piano di Gestione Operativa) dove sono riportare le procedure per la loro attenuazione. 

Negli elaborati citati sarà, inoltre, dimostrata la ridotta possibilità di estensione delle varie 

emergenze oltre il limite dellôimpianto e, quindi, la loro ridotta valenza dal punto di vista 

dellôimpatto ambientale. 

Lôincendio rappresenta lôevento maggiormente impattante. Tuttavia la maggior parte dei 

materiali depositati presso il sito saranno non combustibili. Lôattivit¨ di selezione potrà 

generare il raggruppamento di materiali combustibili, quali, plastiche, gomme, carta, 

cartone e legno. Questi rifiuti sono accumulati in contenitori coperti che sono inviati, una 

volta riempiti, in altri impianti di recupero o smaltimento. 

Lôattivit¨ dellôimpianto prevede lôimpiego di macchine che funzionano a gasolio. 

Il possibile incendio che si può verificare sarà, quindi, di modeste dimensioni e facilmente 

circoscrivibile. 

Per la valutazione della possibilità di incedenti o calamità ci si avvale della seguente check 

list: 

Probabilità
Estensione 

dell'evento

Impatto per 

l'ambiente

Incendio
Altamente 

probabile

Aree esterne Molto alto

Molto probabile Intero sito Alto

Probabile X Settore del sito X Medio

X Poco probabile Puntuale Basso

Accadimento Incendio di materiale combustibile in deposito. Improbabile Non possibile Nessuno

Dispersione di sostanze contaminanti
Altamente 

probabile

Aree esterne Molto alto

Molto probabile Intero sito Alto

Probabile Settore del sito Medio

X Poco probabile X Puntuale x Basso

Accadimento Incindenti o rottura di macchinari o mezzi. Improbabile Non possibile Nessuno

Eventi meteorici eccezionali ï Allagamenti
Altamente 

probabile

Aree esterne Molto alto

Molto probabile Intero sito Alto

Probabile Settore del sito Medio

X Poco probabile X Puntuale X Basso

Accadimento Locali ristagni causati da eventi meteorici copiosi. Improbabile Non possibile Nessuno

Evento sismico
Altamente 

probabile

Aree esterne Molto alto

Molto probabile Intero sito Alto

Probabile Settore del sito Medio

X Poco probabile X Puntuale X Basso

Accadimento Ridotti scoscedimenti delle scarpate dei cumuli. Improbabile Non possibile Nessuno

Descrizione 

complessiva

La normativa colloca il Comune di Noventa di Piave in zona 3. L'impianto

non è dotato di strutture particolarmente sviluppate in altezza. È previsto la

formazioni di cumuli di altezza di 3,5 m.

Descrizione 

complessiva

L'attività utilizza in prevalenza rifiuti non combustibili. La selezione può

determinare accumuli di materiali combustibili, tuttavia, di quantità non

rilevante (inferiori a quella richiesta per l'autorizzazione da parte del

Comando Provinciale di Vigili del Fuoco). I mezzi, le macchine operatrici e il

gruppo mobile di frantumazione funzionano a gasolio.

Descrizione 

complessiva

I rifiuti conferiti non sono pericolosi. L'attività non utilizza additivi, reagenti e

non determina la concentrazione di sostanze contaminanti. L'impianto è

dotato di piazzali impermeabili e sistema di raccolta e trattamenti reflui. I

mezzi, le macchine operatrici e il gruppo mobile di frantumazione

funzionano a gasolio.

Descrizione 

complessiva

Lôareanon ricade in zona a rischio idraulico o di esondazione elevato, come

evidenziato dalla pianificazione di settore. L'area è completamente

pavimentata e la gestione delle acque è stata progettata per eventi con

tempi di ritorno di 50 anni.
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Lo schema illustrato mostra lôassenza di probabilit¨ di evento di significativa entit¨ che 

possa generare un impatto negativo rilevante per lôambiente. 

Per quanto riguarda gli aspetti connessi con il cambiamento climatico, lôattivit¨ utilizza 

macchine e mezzi con motore a scoppio che presentano caratteristiche, come certificato 

dalle case costruttrici, che si rifanno ai dettami della normativa europea e, quindi, agli 

obiettivi di politica ambientale diretti a limitare e contenere gli impatti sullôambiente e sul 

clima. 

Lôimpianto non produce emissioni in atmosfera di tipo convogliato o convogliabile, e non 

attua processi che possono determinare variazioni delle componenti climatiche anche in 

ambito strettamente locale. 

Per quanto riguarda la vulnerabilità del progetto, fra gli effetti del cambiamento climatico in 

corso vi ¯ lôacuirsi dei fenomeni estremi, e fra questi anche le precipitazioni che 

determinano la formazione di battenti elevati in tempi brevi, ristagni e fenomeni erosivi. Il 

dimensionamento dei sistemi di raccolta delle acque è stato effettuato valutando i 

fenomeni di massima entità con tempo di ritorno di 50 anni. La gestione delle acque è 

stata, quindi, dimensionata considerano le massime portate che si potranno realizzare. 

 Le aree coinvolte sono pianeggianti e non presentano superfici rilevanti. 

2.9 RISCHI PER LA SALUTE UMANA 

La norma (lettera 6 del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che vadano analizzati i ñrischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, quelli dovuti alla contaminazione dellôacqua o allôinquinamento 

atmosferico.ò 

2.9.1 Contaminazione delle acque  

Il progetto applica del prescrizioni dettate dalla normativa di settore (P.T.A.) per la 

gestione delle acque. Lo stoccaggio dei rifiuti avviene su piazzola dotata di una rete di 

raccolta e sistema di trattamento. Le acque depurate sono scaricate nella rete fognaria 

locale, rispettando i vincoli dettati dal gestore. 

Non sono presenti punti di approvvigionamento idrico potabile, in essere o in previsione, in 

prossimità al sito, come dimostrato dalla pianificazione territoriale (il più vicino è situato ad 

oltre un chilometro dal sito). 

Si ritiene improbabile che lôattivit¨ possa determinare la contaminazione delle acque e 

rischi per lôambiente e la salute umana. 
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2.9.2 Emissioni di gas, vapori, fumi o polveri  

I rifiuti conferiti non sono pericolosi e non determinano, al contatto con gli agenti 

atmosferici, fenomeni di macerazione o rapida decomposizione e, quindi, emissioni di gas 

o vapori. 

Le uniche fonti di emissioni di gas sono i motori a scoppio dei mezzi di trasporto, delle 

macchine operatrici e del gruppo mobile di frantumazione. I mezzi e le macchine sono 

soggette a specifica normativa che prevede la revisione ed il controllo periodico dei gas 

prodotti. 

Non ¯ prevista, quindi, lôemissione improvvisa di gas, vapori, fumi o polveri che possono 

causare pericolo per gli addetti o per le popolazioni locali. 

2.9.3 Dispersione accidentale di rifiuti nellôambiente 

I rifiuti presi in carico dallôimpianto sono solidi e non producono reflui. 

Lo scarico accidentale di rifiuti può essere associato a comportamenti errati del personale 

o al malfunzionamento dei mezzi o delle macchine operatrici. La quantità di materiale 

accidentalmente sversato non può superare la capacità di un container (circa 20 m3) e, di 

conseguenza, lôincidente pu¸ essere facilmente controllato. 

Lo sversamento accidentale può generare una momentanea dispersione di polveri. Tale 

diffusione è da considerarsi minima considerato la quantità non rilevante di materiale che 

pu¸ essere interessata dallôincidente. 

Lo sversamento di rifiuti in aree in cui non è previsto il loro stoccaggio può essere 

controllato tramite interruzione della condotta finale che raccoglie tutte le acque della 

pavimentazione, in corrispondenza dellôultimo pozzetto posto prima dellôallacciamento 

dalla linea fognaria pubblica. 

Si ritiene improbabile che uno sversamento accidentale possa determinare impatti 

significativi sullôambiente e sulla salute umana. 

2.9.4 Rischi sul lavoro degli  addetti  

Lôesercizio dellôimpianto comporta lôapplicazione della normativa sulla sicurezza e tutela 

della salute dei lavoratori, che prende in considerazione sia la tipologia dellôattivit¨ svolta 

sia le caratteristiche tecniche delle macchine utilizzate. 

Le macchine e le attrezzature utilizzate sono dotate di marchio CE e sono conformi alle 

direttive comunitarie. 
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Gli addetti, nello svolgere lôattivit¨, utilizzeranno le Dotazioni di Protezione Individuali in 

funzione delle relative mansioni. 

2.9.5 Altri rischi  

Lôattivit¨ di recupero non comporta lôimpiego di additivi e la miscelazione di materiali. 

Non sono individuati altri rischi per la salute umana connessi allôattivit¨ in oggetto. 

2.9.6 Conclusioni  

Lôanalisi eseguita ha dimostrato lôassenza sostanziale di rischi per la salute umana indotti 

dallôattivit¨ in programma. 

In conclusione, considerate le caratteristiche delle aree confinanti, si esclude il rischio di 

estensione di eventuali incidenti nelle aree limitrofe o la produzione di un ñeffetto dominoò. 

2.10 COSTO DEL PROGETTO 

Di seguito il Computo Metrico Estimativo dellôintervento: 
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fat/add
fat/ad

d
totale

1 DISINSTALLAZIONE ATTREZZATURE E MANUFATTI VARI

Disinstallazione attrezzature vari e loro trasporto, per il riutilizzo, in altra sede.

Smontaggio/demolizione di manufatti vari.

Asporto delle attrezzature, box e tettoie presenti. corpo 1 1 4.000,00 ú4.000,00 ú

2 E.05.11.00 DEMOLIZIONE DI MANUFATTI

Demolizione di manufatti in conglomerato cementizio armato di qualsiasi tipo, forma

e dimensione presenti all'esterno di fabbricati quali muri di sostegno, vasche e plinti

isolati di fondazione. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per le

necessarie opere provvisionali e di sicurezza, lo sgombero, la raccolta differenziata

del materiale di risulta, il conferimento con trasporto in discarica autorizzata del

materiale di risulta, l'indennità di discarica e quanto altro necessario per dare il lavoro

finito a regola d'arte. La misurazione verrà effettuata a metrocubo vuoto per pieno.

Demolizione del basamento del box esistente. m3 43 0,30 13 60,18 ú776,32 ú

3 F.04.07.b MATERIALI ARIDI PER STRATI ANTICAPILLARI se proveniente da cave di prestito

Materiali aridi aventi pezzatura compresa tra cm 2 e cm 20, esenti da materiali

vegetali e terrosi, per strati anticapillari, forniti in opera al di sotto dei rilevati o della

sovrastruttura compresa la compattazione meccanica, su superfici appositamente

configurate secondo le istruzioni della D.L..La pezzatura da 2 a 20 cm puo` non

corrispondere ad alcuna curva granulometrica, oppure comprendere solo parte di

questo intervallo di pezzatura; comunque lo strato, se costituito da materiale Strato di sottofondazione della platea di completamento della pavimentazione. m3 232 0,20 46,40 21,16 ú981,82 ú

4 E.08.12.00

CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO FONDAZIONI A 

PLATEACONGLOMERATO

CEMENTIZIO ARMATO FONDAZIONI A PLATEA

Fornitura e posa in opera di conglomerato cementizio, classe di lavorabilita' S3

(semifluida), classe di esposizione XC1, C 25/30, rapporto e/c=0,6, confezionato a

macchina per opere di fondazioni statiche di qualsiasi forma e dimensione quali travi

rovesce, fondazioni isolate a plinto e fondazioni continue, compreso il ferro tondino

d'armatura FeB44K ad aderenza migliorata controllato in stabilimento e sagomato

nelle quantità previste dai calcoli statici, redatti a cura e spese dell'Amm.ne

appaltante, per un quantitativo massimo fino a 50 kg/m³. Nel prezzo si intendono

compresi e compensati gli oneri per la formazione ed il disfacimento delle

casseforme di contenimento dei getti, la vibrazione meccanica, la formazione dei

piani superiori e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.

Fornitura e posa in opera di conglomerato cementizio, classe di lavorabilita' S3

(semifluida), classe di esposizione XC1, Rck 25 N/mmq, confezionato a macchina

per opere di fondazione a platea, compreso il ferro tondino di armatura FeB44K ad

aderenza migliorata controllato in stabilimento e sagomato nelle quantità previste dai

calcoli statici, redatti a cura e spese dell'Amm.ne appaltante, per un quantitativo

massimo fino a 40 kg/m³. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri

per la formazione ed il disfacimento delle casseforme di contenimento dei getti, la

vibrazione meccanica, la formazione dei piani superiori e quanto altro necessario per

dare il lavoro finito a regola d'arte.

Completamento della pavimentazione m3 232 0,30 69,60 199,28 ú13.869,89 ú

5 BOX UFFICI E SERVIZI

Fornitura e posa di struttura box prefabbricato ad uso uffici e servizi, completi di

allacciamenti ai sottoservizi esistenti e impianti interni elettrici, idrico sanitario e di

condizionamento.

Struttura per amministrazione e servizi dell'impianto. corpo 1 1 9.000,00 ú9.000,00 ú

6 PULIZIA E ADATTAMENTO RETE RACCOLTA ACQUE

Pulizia della rete di convogliamento delle acque meteoriche e chiusura dei pozzetti

da escludere dalla rete.

corpo 1 1 4.000,00 ú4.000,00 ú

7 PULIZIA GENERALIZZATA

Asporto di materiali vari in cumuli e non residuo dell'attività passata, compreso

trasporto in impianto o discarica autorizzata.

corpo 1 1 4.000,00 ú4.000,00 ú

8 PESA MEZZI

Demolizione muro di contenimento piattaforma tramite asporto di blocchi in c.a. e

loro trasporto in altra sede.

corpo 1 1 40.000,00 ú40.000,00 ú

9 LAVAGGIO RUOTE

Adattamento e manutenzione del lavaggio ruote esistente dotandolo di sistema

automatico di attivazione e ugelli spruzzatori

corpo 1 1 3.000,00 ú3.000,00 ú

10 IMPIANTO DI BAGNATURA

Fornitura e installazione di impianto bagnatura rimovibile, compreso allacciamento

alla rete idrica esistente e sistema automatizzato di attivazione e regolazione.

corpo 1 1 8.000,00 ú8.000,00 ú

TOTALE 87.628,03 ú

87.628,03 ú

5.000,00 ú

92.628,03 ú

22% 20.378,17 ú

TOTALE 113.006,20 ú

Progr.

Codice 

Prezzario 

regionale

DESCRIZIONE U.M.

Quantità
Prezzo 

unitario
Importo

Opere di cui al computo soprastante

Costi per la sicurezza dei lavoratori sul posto di lavoro

Totale parziale

IVA

 

Il costo dellôintervento è in conclusione 92.628,03 Euro + IVA. 
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3 LOCALIZZAZIONE DEL P ROGETTO 

La sensibilit¨ ambientale, citata nellôAllegato V e IV bis della parte II del D.Lgs 3 aprile 

2006, n. 152 e s.m.i., ¯ valutata attraverso unôattenta analisi del territorio in cui è inserito il 

sito, che esamina lo stato dellôambiente attuale, i vincoli e le prescrizioni ricavati dagli 

strumenti di pianificazione vigenti. 

Ĉ eseguita, quindi, lôanalisi: 

¶ dellôutilizzazione del territorio esistente e approvato; 

¶ della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di 

rigenerazione delle risorse naturali della zona (comprendenti suolo, territorio, acqua 

e biodiversità) e del relativo sottosuolo; 

¶ della capacit¨ di carico dellôambiente naturale, con particolare attenzione alle 

seguenti zone: 

ï zone umide, zone riparie, foci dei fiumi; 

ï zone costiere e ambiente marino; 

ï zone montuose e forestali; 

ï riserve e parchi naturali; 

ï zone classificate o protette dalla normativa nazionale; i siti della rete Natura 2000; 

ï zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il mancato 

rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto stabiliti dalla 

legislazione dellôUnione; 

ï zone a forte densità demografica; 

ï zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica; 

ï territori con produzioni agricole di particolare qualit¨ e tipicit¨ di cui allôarticolo 21 del 

decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

3.1 UTILIZZO DEL TERRITORIO, RISORSE NATURALI E S TATO DELL 'AMBIENTE  

È di seguito analizzato il territorio in tutte le sue componenti ambientali. Tale descrizione 

permette di valutare lôutilizzo del territorio esistente e di evidenziare le risorse naturali in 

termini di ricchezza, qualità, disponibilità e, quindi, di capacità di rigenerazione e di carico 

dellôambiente naturale. 
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3.1.1 ATMOSFERA: Aria  

La stazione di rilevazione della qualit¨ dellôaria gestite dallôA.R.P.A.V. più prossima è 

quella di San Donà di Piave (tipo: Fondo urbano), posta a 5,7 km a Sud. 

Nel Piano Regionale di Tutela e Risanamento dellôAtmosfera (P.R.T.R.A.) il comune di 

Noventa di Piave rientra nella classe di Zonizzazione: 

¶ IT0513 Pianura e Capoluogo bassa pianura 

Arpav effettua periodicamente anche campagne di monitoraggio della qualità dell'aria con 

stazioni rilocabili. Nel 2017 la stazione di monitoraggio è stata posizionata in via 

Romanziol a circa 3 km dal sito di progetto. Come da protocollo la campagna ha 

interessato due diversi momenti la stagione estiva e quella invernale. 

Dalla relazione tecnica di Arpav si traggono le seguenti conclusioni relative all'esito del 

monitoraggio: 

Durante la campagna di monitoraggio le concentrazioni di monossido di carbonio, biossido 

di zolfo e biossido di azoto non hanno mai superato i limiti di legge a mediazione di breve 

periodo. Questi inquinanti non presentano quindi particolari criticità. 

Anche per quanto riguarda benzene e benzo(a)pirene, le medie complessive ponderate 

dei due periodi di monitoraggio sono risultate inferiori al valore limite annuale per il 

benzene ed inferiori al valore obiettivo per il benzo(a)pirene (D.lgs. n. 155/10). 

Diversamente la concentrazione di ozono nella campagna relativa al ñsemestre estivoò ha 

superato lôobiettivo a lungo termine per la protezione della salute umana in 1 giornata su 

59 di misura. 

Inoltre la concentrazione di polveri PM10 ha superato il valore limite giornaliero per la 

protezione della salute umana, pari a 50 mg/m3, da non superare per più di 35 volte per 

anno civile, per un totale di 16 giorni di superamento su 91 complessivi di misura (18%). 

La media complessiva ponderata dei due periodi di monitoraggio eseguiti è stata pari a 30 

mg/m3. Lôapplicazione della metodologia di calcolo del valore medio annuale di PM10, 

basata sul confronto con la stazione fissa di riferimento di traffico urbano di via 

Tagliamento a Mestre, stima per il sito di Noventa di Piave un valore di 34 mg/m3, inferiore 

al valore limite annuale. La medesima metodologia di calcolo stima inoltre il superamento 

del valore limite giornaliero per un numero di giorni superiore ai 35 consentiti. 

Lôadozione da parte di ARPAV dellôindice sintetico di qualit¨ dellôaria, basato 

sullôandamento delle concentrazioni di PM10, biossido di azoto e ozono, permette di 

evidenziare che nel 57% delle giornate di monitoraggio eseguite a Noventa di Piave la 
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qualit¨ dellôaria ¯ stata giudicata accettabile, nel 20% buona, nel 15% mediocre, nel 3% 

scadente e mai pessima. 

In sintesi non si individuano particolari criticità relative alla qualità dell'aria di Noventa di 

Piave.  

A livello locale la qualit¨ dellôaria ¯ influenzata dallôattivit¨ agricola, dal traffico veicolare 

sulle viabilit¨ provinciali e dallôemissioni degli impianti di riscaldamento in corrispondenza 

dei centri abitati. 

3.1.2 ATMOSFERA: Clima  

La caratterizzazione climatica del territorio ¯ possibile tramite lôanalisi dei dati registrati 

dalla Stazione Agrometeorologica n. 163 ñNoventa di Piave-Grassaga", del Dipartimento 

Regionale per la Sicurezza del Territorio - Servizio Centro Meteorologico di Teolo, forniti, 

quindi, dallôA.R.P.A.V., dal 1994 al 2020. 

La stazione di monitoraggio è ubicata in comune di Noventa a circa 2,3 km dal sito. 

3.1.2.1.1 Temperatura  

Di seguito sono illustrate le elaborazioni delle temperature per il periodo considerato. 
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Tabella 2: Temperatura aria a 2 m (°C) media delle minime, delle medie e 

delle massime  
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La temperatura media annua è pari a 13,6° C, con massimo in luglio (24° C) e minimo in 

gennaio (3,3° C). Le temperature massime hanno un valore medio annuo di 19° C, valori 

massimi in luglio di 30° C e minimi in gennaio di 7,8° C. Le temperature minime hanno un 

valore medio annuo di 8,9° C con valori più elevati in luglio di 18,2° C e valori più bassi 

pari a -0,3° C in gennaio. 

 

L'andamento della temperatura media annuale negli anni evidenza una tendenza 

all'aumento, che negli ultimi 25 anni è stata di quasi 1,5°C. 

3.1.2.1.2 Precipitazioni  

Di seguito sono illustrate le elaborazioni delle precipitazioni per il periodo considerato. 
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Tabella 3: Andamento delle precipitazioni cumulate mensili medie 
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Lôandamento delle precipitazioni si mostra sinusoidale caratterizzato da valori massimi a 

settembre e novembre e minimi a luglio e gennaio. 

L'apporto pluviometrico medio annuo si aggira intorno ai 1000 mm, con oscillazioni 

comprese tra 656 mm (anno 2003) e 1649 mm (anno 2014). 

 

L'andamento delle precipitazioni cumulate annue mostra una tendenza all'incremento 

attualmente di almeno 100 mm. 
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Tabella 4: Giorni piovosi 

 

Le precipitazioni sono distribuite, durante lôanno, mediamente in 86 giorni. 
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3.1.2.1.3 Direzione dei venti 

Presso la stazione di Noventa di Piave il monitoraggio del vento è stato attivato solo nel 

2021, pertanto si riportano i dati della stazione meteo di Ponte di Piave , dove il vento 

viene monitorato dal 2000. Di seguito sono riportate le direzioni del vento prevalente a 5 m 

di altezza. 

Stazione Ponte di Piave 
           Coordinata X 1774281 Gauss-Boaga fuso 

        Coordinata Y 5068682 Ovest (EPSG:3003) 
        Quota della stazione 3 m s.l.m. 

          Parametro Direzione vento prevalente a 5m (SETTORE) 
      Valori dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2020 

        

              

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
Medio 

annuale 

2000 >> N NNE NE NE NE NE N NNE NNE NNE N NE 

2001 N N NE NE NE NE NE NE >> >> N N NE 

2002 NO NE >> NE NE S NE NNE NNE NNE NNE N NE 

2003 N N N NE NE NE NNE NE N NNE NE N NE 

2004 N NE NE NE NE NE NE NNE NE NNE NE N NE 

2005 N N NE NE NE NE NE NE NNE NNE N N NE 

2006 N NE NE NE NE NE N NE N N N N N 

2007 N N NE N NNE NE N NE N N N N N 

2008 NNE N NE NE S NNE NE N NNE N NNE NNE NNE 

2009 N NNE NE NE NE NNE NE NE NE NNE NE N NE 

2010 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE 

2011 N NE NE S S NE NE N N N NE N NE 

2012 N ENE NE NE S NE NE NE NE NE N N NE 

2013 NE NE NE NE NE S NE NE NE NE NE N NE 

2014 NE NE NE NE NE NE NE NE N N NE NE NE 

2015 N NE NE NE NE NE NE NE NE NE N SO NE 

2016 N NE NE NE NE NE S NE N NE NNE N NE 

2017 N NE NE NE S NE NE NE NE N NE N NE 

2018 N ENE NE NE NNE NE NE NE NE NE NE N NE 

2019 N N NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE 

2020 N N NE NE NE NE NE NE NE NE N NE NE 

Medio 
mensile N NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE N NE 

La direzione prevalente dei venti è da Nord Est, segue quella da Nord. 
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Stazione Ponte di Piave 
           Coordinata X 1774281 Gauss-Boaga fuso 

        Coordinata Y 5068682 Ovest (EPSG:3003) 
        Quota della stazione 3 m s.l.m. 

          Parametro Velocità vento 5m media aritm. (m/s) media delle medie 
    Valori dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2020 

        

              

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
Medio 

annuale 

2000 >> 0,7 1,3 1,3 1,3 1,2 1,2 0,9 1 0,9 0,9 0,7 1 

2001 1,1 1,1 1,4 1,4 1,3 1,2 1 1,1 >> >> 1 0,8 1,1 

2002 0,5 1,2 >> 1,9 1,3 1,1 1,1 0,9 1 0,9 1,2 1,2 1,1 

2003 1,1 1,3 1 1,9 1,3 1 1,1 1 0,9 1,1 1 1,2 1,2 

2004 0,8 1,5 1,6 1,6 1,4 1,3 1,2 1 1,1 0,9 1,2 1 1,2 

2005 1 1,4 1,2 1,6 1,4 1,2 1 1 1 0,9 1 1,1 1,2 

2006 1 1,3 1,3 1,4 1,5 1,2 1,1 1,1 1 0,8 0,6 0,8 1,1 

2007 0,8 1 1,9 1,5 1,6 1,4 1,3 1,2 1,2 1,1 1,1 1 1,3 

2008 1 1,1 1,9 1,7 1,6 1,3 1,4 1,3 1,3 1 1,4 1,8 1,4 

2009 1,3 1,4 2 1,9 1,6 1,6 1,3 1,3 1,4 1,1 1,2 1,5 1,5 

2010 1,4 1,6 1,9 1,8 1,6 1,2 1,1 1 1,1 1,3 1,3 1,1 1,4 

2011 1 1,1 2 1,5 1,5 1,4 1,3 1,1 1,1 1,2 1 0,7 1,2 

2012 1,2 2,6 1,4 1,7 1,5 1,3 1,6 1,3 1,2 0,9 1,1 0,8 1,4 

2013 1,2 1,6 1,7 1,5 1,6 1,2 1,1 1 0,9 0,6 0,9 0,5 1,2 

2014 1,2 1,7 1,6 1,4 1,4 1,3 1,1 1,1 0,8 0,7 1,1 1 1,2 

2015 0,9 1,7 1,7 1,6 1,6 1,2 1,1 0,8 1 0,9 0,6 0,5 1,1 

2016 0,6 1,5 1,5 1,6 1,4 1,3 1,2 1,1 1,1 1,1 1 0,9 1,2 

2017 1,4 1,4 1,4 1,7 1,4 1,3 1,2 1,1 1,5 0,7 1,3 0,9 1,3 

2018 0,8 2 1,6 1,4 1,2 1,1 1,2 1,2 1,1 1,4 1,3 1 1,3 

2019 1,3 1,1 1,6 1,9 1,7 1,5 1,3 1,1 1,2 0,9 1,5 1 1,3 

2020 0,5 0,9 1,9 1,5 1,2 1,3 1,2 1,2 1,2 1,1 0,7 1,6 1,2 

Medio 
mensile 1 1,4 1,6 1,6 1,4 1,3 1,2 1,1 1,1 1 1,1 1 1,2 

 

 La velocità media annuale del vento a 5 m è di 1,2 m/s 

3.1.2.1.4 Microclima 

Ĉ da evidenziare che nellôambito locale non sono presenti elementi, naturali o antropici, 

che possono determinare variazioni significative ai fattori climatici generando situazioni 

microclimatiche o diversificazioni rispetto a quanto già espresso nei paragrafi precedenti. 
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3.1.3 AMBIENTE IDRICO: Acque superficiali  

Il sistema idrografico locale è gestito dal consorzio di bonifica Veneto orientale (ex 

Consorzio di Bonifica Basso Piave) competente nel territorio. 

I corsi dôacqua principali presenti in zona sono il Fiume Piave che dista 3,4 km verso Sud 

Ovest ed Il Canale Grassaga che dista 1 km verso Nord Est. 

Il fiume Piave in questo tratto di Pianura scorre meandriforme confinato da argini con 

altezza di 7 m dal piano campagna questo può determinare pericolo di esondazione in 

eccezionali episodi di piena il territorio comunale viene suddiviso infatti in diversi gradi di 

pericolosità idraulica. 

Si rileva poi un reticolo di canali minori con duplice scopo irriguo e di drenaggio, il più  

importante dei quali è lo scolo Circogno che scorre nella porzione centrale del territorio 

comunale. 

Il territorio comunale a monte della strada provinciale Calnova è a scolo naturale e 

tributario dello scolo Circogno. 

Il resto del territorio è a scolo meccanico e le acque superficiali sono convogliate 

allôimpianto idrovoro di Grassaga, posto allôestremit¨ orientale, la cui attivit¨ di scolo ¯ 

affidata al Consorzio di bonifica Basso Piave. 

Arpav monitora annualmente la qualità delle acque superficiali nella Provincia di Venezia, 

nel quadriennio 2010 -2013 lo stato chimico che Canale Grassaga era risultato BUONO 

mentre lo stato ecologico era risultato SCARSO. 

Nel triennio 2014-2016 lo stato chimico che Canale Grassaga si è mantenuto BUONO 

mentre lo stato ecologico è migliorato divenendo SUFFICIENTE. 

Per la componente acque superficiali non si evidenziano quindi criticità. 
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Figura 6 Stato chimico e stato ecologico riferiti al quadriennio 2010 ï 2013 e 

triennio 2014-2016. da "La qualitaô delle acque interne in 

provincia di Venezia"  anno 2019 a cura di Arpav 

3.1.4 AMBIENTE IDRICO: Acque sotterranee  

Le caratteristiche geologiche del sito sono quelle tipiche della bassa pianura veneta, 

ubicata a valle della linea delle risorgive. 

Il sottosuolo è costituito da materiali fini a bassa o nulla permeabilità (argille e limi) 

alternati ad orizzonti sabbiosi, sabbioso-ghiaiosi. Tali orizzonti a più elevata permeabilità 

contengono normalmente delle falde in pressione ("falde artesiane" o "falde risalienti"), 

alimentate esclusivamente dal potente acquifero contenuto nell'Alta Pianura. Si genera 

quindi un sistema multistrato, con terreni acquiferi separati da potenti bancate di materiali 

argillosi.  
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Non è possibile sfruttare la falda freatica a scopi potabili in quanto, pur potendosi ancora 

localizzare in lenti di terreno prevalentemente sabbioso, vengono rapidamente a decadere 

i presupposti di permeabilità del mezzo e soprattutto la continuità e l'abbondanza 

dell'alimentazione. Gli spessori di materiali argilloso-limosi, infatti,  riducono drasticamente 

la permeabilità verticale (acquicludi); le intercalazioni sabbioso-limose sono sede di una 

circolazione dôacqua modesta (acquitardi) mentre i livelli sabbiosi ospitano falde idriche in 

pressione caratterizzate da bassa potenzialità e una veloce perdita di carico se sfruttate. 

Gli studi compiuti nella Provincia di Venezia, rilevano che nel sottosuolo oltre 10 m di 

profondità, sono presenti circa 10 acquiferi, rappresentativi dei livelli più permeabili, di cui i 

primi 8 sono presenti nella coltre sedimentaria quaternaria, mentre i rimanenti 

appartengono a coperture sedimentarie terziarie. 

Come si trae dalla relazione geologica del PAT In generale, la soggiacenza della falda è 

minima e compresa fra 0 e -2 m dal piano campagna in quasi tutto il territorio comunale. 

Solo in corrispondenza delle aree prossime al corso del Piave, sul dosso fluviale, 

raggiungono profondità maggiori con valori massimi pari a -5,0 m dal p.c. 

 

 

Figura 7 estratto della carta idrogeologica del PAT 
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La direzione di deflusso della falda è WNW-ESE con un gradiente differenziato: 3-4ă a 

ridosso dellôalveo del Piave; 1,5ă nella porzione occidentale del territorio che risente 

ancora delle interferenze fra le precipitazioni e i livelli idrometrici del fiume; inferiore a 1ă 

o quasi nullo nella porzione orientale, in accordo con la litologia prevalente limoso-

argillosa dei terreni ivi presenti. 

Modeste ondulazioni della superficie freatica creano assi di drenaggio e alimentazione 

poco accennati. 

 

Le condizioni qualitative delle acque di falda sono monitorate dallôA.R.P.A.V. che rileva 

lôindice dello Stato Chimico delle Acque Sotterranee (SCAS). 

Secondo il rapporto ambientale anno 2019 redatto dal Dipartimento provinciale di Venezia, 

il pozzo artesiano monitorato in comune di Noventa è caratterizzato da stato chimico 

puntale ñscadente" per le concentrazioni di ammoniaca. 

 

 

Figura 8 Qualità chimica pozzi della rete regionale. Quinquennio 2015 ï 

2019 da "La qualità delle acque interne in provincia di Venezia"  

anno 2019 a cura di Arpav 

3.1.5 LITOSFERA: Suolo  

Lôarea oggetto di studio si colloca nella bassa pianura veneziana nelle porzioni più distali 

della grande conoide Piave di Nervesa caratterizzata da una morfologia pianeggiante.  La 

direttrice San Donà-Ceggia-San Stino di Livenza marca approssimativamente il limite della 

massima ingressione lagunare medievale, evidenziata dalla distribuzione delle aree 

depresse e dalle tracce di paleoidrografia lagunare e palustre.  

Secondo la "Carta del Microrilievo" redatta dalla Provincia di Venezia il terreno superficiale 

nel tratto in esame è caratterizzato dalla presenza di limi a argille. 

Lôelemento morfologico di rilievo è l'ampio dosso del Fiume Piave, che entra con 

andamento meandriforme nel territorio della provincia di Venezia attraversa Noventa di 

Piave e giunto a San Donà si divide in due tracciati fluviali distinti.  
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Figura 9 Estratto della Carta del microrilievo della Provincia di Venezia. 

 

Secondo la Carta dei suoli della Provincia di Venezia il sito di progetto ricade nella bassa 

pianura antica in una zona di depressione topografica dove si sono depositati 

prevalentemente sedimenti fili limosi e argillosi.  

I suoli BOI1 sono suoli a profilo Ap-Bkssg-Bkg-Ckg, moderatamente profondi, tessitura 

fine, molto calcarei in superficie ed estremamente calcarei in profondità, alcalini, con 

accumulo di carbonati in profondità e discreta tendenza a fessurare durante la stagione 

estiva, drenaggio lento, falda molto profonda. 
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Figura 10 estratto della carta dei suoli della provincia di Venezia. 
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3.1.6 LITOSFERA: Sottosuolo  

Il sottosuolo di Noventa di Piave è caratterizzato geologicamente da una successione di 

litotipi prevalentemente argillosi e limosi a bassa e bassissima permeabilità alternati a 

livelli sabbiosi a permeabilità media e bassa aventi estensione laterale e verticale alquanto 

discontinua e variabile.  Spesso intercalati a questi sedimenti si rinvengono orizzonti o 

torbosi più o meno mineralizzati. Lo spessore della successione si aggira sui 600 m. La 

conformazione geologica e geomorfologica del territorio è legata alle vicende geologiche 

che hanno portato alla formazione della Pianura Veneto-Friulana, cioè alla sedimentazione 

successiva di depositi terrigeni terziari e quaternari di ambiente continentale e marino. 

L'area è stata soggetta ad eventi tettonici succedutisi nel tempo con debole abbassamento 

relativo fino al Pliocene superiore cui è seguito un sollevamento relativo più intenso nella 

fascia pedemontana. L'intera zona è attraversata da faglie attive normali e trascorrenti 

sepolte dalla copertura sedimentaria. 

Nella carta geolitologica allegata al Pat il sito di progetto ricade su terreni di deposito 

alluvionale limoso argilloso stabilizzati dalla vegetazione 

 

Figura 11 estratto della carta geolitologica allegata al PAT 
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3.1.7 AMBIENTE FISICO: Rumore e Vibrazioni  

Le principali emissioni sonore sono dovute al traffico sulla rete viaria comunale e 

provinciale e soprattutto in corrispondenza dei centri urbani dove si ha la concentrazione 

dei veicoli. Nelle zone agricole sono da segnalare le emissioni rumorose e di vibrazioni 

connesse al passaggio di macchinari agricoli lungo le strade di campagna e per lo 

svolgimento delle normali pratiche agricole. 

Come si trae dal Rapporto Ambientale del PAT, nel comune di Noventa di Piave il livello di 

inquinamento acustico è stato calcolato per la SP 34 "Sinistra Piave", la SP 83 "San Donà 

di Piave-Romanziol" e per lôAutostrada A4, nei tratti Quarto dôAltino-San Donà di Piave e 

San Donà di Piave-Cessalto. 

Dai dati riportati nel Rapporto ambientale, coadiuvati dalle cartografie del Piano dei 

Trasporti del Veneto, emerge come la criticità acustica del comune si collochi ad un livello 

medio ï alto. In particolare il sito di progetto dista 650 m dal tratto di autostrada A4 tratto 

San Donà di Piave-Cessalto che presenta livelli di rumorosità diurni di 70-73 dBA e 

notturni di 62-64 dBA, nel tratto interessato non sono presenti barriere acustiche. 

Nella zona industriale dove si colloca il sito non sono stati individuati insediamenti 

produttivi od altre attività che possano originare rilevanti emissioni rumorose o di 

vibrazione. 

3.1.8 AMBIENTE FISICO: Radiazioni non ionizzanti e Radiazioni ionizzanti  

Dal punto di vista delle Radiazioni non ionizzanti, nel comune di Noventa di Piave sono 

presenti sei stazioni radiobase attive per la telefonia mobile, due delle quali presso la zona 

industriale dove si colloca il sito di progetto. 
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Dallôanalisi dellôintensit¨ dei campi elettrici calcolata per ogni stazione dal Dipartimento 

Provinciale ARPAV emerge come in tutte le stazioni le punte massime del campo 

elettromagnetico ad alta frequenza vadano da <1 a 2 V/m (il DPCM 08/07/2003 fissa per 

le frequenze dei dispositivi di telefonia mobile un limite di esposizione pari a 20 V/m). 

Il territorio è attraversato da una linea di alta tensione da 132 kV , la Fossalta - 

Portogruaro, nella parte più orientale, tale linea dista 1,7 km dal sito di progetto. 

Per quanto riguarda le Radiazioni ionizzanti, lo studio dellôA.R.P.A.V. (A.R.P.A.V. ï 

REGIONE VENETO ï INDAGINE REGIONALE PER LôINDIVIDUAZIONE DELLE AREE AD ALTO POTENZIALE 

DI RADON NEL TERRITORIO VENETO ï 2000), relativo allôinquinamento da Radon, ha stimato 

che per il comune di Noventa di Piave una percentuale tra 0 e 1% di abitazioni che 

superano il livello di riferimento di 200 Bq/m3. 

Il comune di Noventa, quindi, non rientra tra lôelenco dei comuni a rischio Radon secondo 

alla DGR n. 79 del 18/01/02 ñAttuazione della raccomandazione europea n. 143/90: 

interventi di prevenzione dallôinquinamento da gas radon in ambienti di vita.ò 

3.1.9 BIOSFERA: Flora e Vegetazione  

Nel contesto territoriale, dove ricade il sito, prevalgono fra le famiglie vegetali composite e 

le graminacee. Vi è una prevalenza di emicriptofite, ma ben rappresentate sono anche le 

terofite, le fanarofile, le idrofite e le alofite. Alcune sono componenti delle colture 

foraggiere, altre diffuse sulle banchine erbose ai lati delle strade interpoderali 

(Anthoxanthum odoratum, poa pratensis, tanacetum vulgare, etc.), altre ancora si sono 

diffuse spontaneamente ai margini delle zone boscate (nucleo boscato presente in località 

della Tombola) o nelle zone incolte (Robinia pseudoacacia, Broussonetia papyrifera); 

questa ultime sono testimoni di un degrado vegetazionale in quanto alloctone, originarie 

rispettivamente del Nord America e dellôAsia, e fortemente infestanti. 

Le specie di maggiore interesse botanico si raccolgono nei corsi dôacqua e nei fossati, in 

particolare lungo il Fiume Piave dove si riconoscono specie forestali tipiche del bosco 

idrofilo e praterie stabili. 

In ambito agricolo, al confine del quale si pone il sito di progetto,  principalmente lungo 

fossi e canali si rilevano specie acquatiche di notevole interesse come ninfea (Nymphaea 

alba), campanellino estivo (Leucojum aestivus), calta palustre (Caltha palustris), tifa a 

foglie strette (Typha augustifolia), aglio angoloso (Allium angulosum), giunchina 

(Eleocharis palustris). 
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Il sito di progetto si colloca a margine della zona agricola. Al confine nord è presente una 

zona di interesse comune adibita a parco urbano con una piccola zona umida. Si tratta di 

un parco artificiale con specie arboree d'impianto (vedi foto). 

 

Foto 1 parco urbano 

 

Foto 2  vista della zona agricola a nord est del sito di progetto (vista da 

via Santa Teresina) 

La vegetazione arborea che caratterizza la zona  agricola a confine del sito è scarna, non 

si individuano specie di pregio. 
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